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Malgrado qualche indizio che consi
glierebbe a giudicarneinmodopiuttosto 
favorevole),,,npD ci j ì presentano anc 
dati abbasianza sicuri per fareun pre
sagio sull' atteggiarsi ' dei vari 'partiti 
nella nuova Camera elettiva, e sai gra
do di atiìvifà ch'essa intende spiegare-
e che il; paese urgentemente reclama ; 
avvedendosi Ognuno :̂  che se W tìtiova 
Camera dovesse spguire le pedate del
l'antica, e consumare in recriinioazioni 
e in lotte partigiaiie il tempo che deve 

In tali Indizii, più che nei program
mi svolti ii collègi dal neo-elettfdeve 
cercarsi la chiave della classificazione 

_ < 

dei partiti nella Camera; poiché si sa 

moslrazioné doveva aver luogo. Dop .̂ 
(e Tunzionljreliglose molte persone del 
popolo facevano ala in piazza come s 
suol«; quando si vide un ,prele uscire 

.j^0 

che i programmi dei candidali, perlai dalla porta di San Pietro, seguito da piazza 

zionù e Nncidenteiu ridotto a pìccole a|,y|pinavatiò\a Roma, ch'ella dovea ce-
proporzioni, 11 Lanza era nel vero, e dèHei! primato, facendolelargo sacrificio 
tìò%44gMa u^ciose restrizioni, ridu-, d'un lucroso presente, e d'uno sperato 
cendo a cosa da poco irtal!eruglio:|lii ricco avvenire. Gradualmente e senza 
piazza S. Pietro. ' [recriminazioni s'andò aĵ ituando ^que-

T I 

¥ 
- •^1 

ì 

stessa natura delio scopo che si prò? 
pongono, di rendersi accVtti al maggibu 
numero dì elettori, si prestano molte 
volte ad una elastica interpretazone 
Al contrario nelle votazioni in Paria-
mento la parlila è nella e decisiva, e 
chi Taol far pendere la bilancia in •ja-
vore di una parte piuUoslo che del
l'altra, sopra,lulto nelle prime avvisa
glie, non deve mancare sotto pena dei-i-; 
l'accusa di diserzione. 

L'inerzia diEii''riuòvr̂ ê!etti,ft.sarebbe 
questa volta un indizio in favore' del 

essere consacrato alla discussione di 
- ' \ _ -

lutti i progetti [presentati da) ministé-
rô f̂ Je ìstiiffiiofiì' rappresentafive fini
rebbero col perdere ogni credito in seno j partito moderato,̂  che non mancò mai 
al,j.ppg!p italiano. ; dì segnalarsi per lo stesso difeUp, e 
' Il molilo,pr|pcipale che giustifica la ché']p/-av^^ comunicato anche agli 

sospensione: dì'un. giudizio definiti#'attri Non,..è,una bella cosa, tutt'àltrò;' 
ma è un fatto. 

Speriamo che leprpssime sedutechia-

Mf^iv-n 

sugli umori, e sulla forza dei partiti 
nella Camera, è T incertezza che an-

p a trentina di pei sene appartenenti 
salìa schiera degli antichi cacpìalep|e,, 
specie di guardia urbana dértÌPapa. 
Non sì Sa bene dà quàl parte comin-
;cias:-iero le grida; pare che primi fòs;*: 
V^p V càccijaiSepre a gridare W.. fio iX, 
ftd" uno. dicessi innalxòuQ grido contro 
;iJ||UrAlÌora sì' scan^biàrono jtra ,k 
ifiie.'parti parole vìvaci e dlìlf parole 
HI passò a colpi d'ombrello e clPba^ 
stone, quando i caccialepre/trassero 
fuori accette e piccole mazze che te
nevano' tasèó̂ ^̂ ^̂ ^ 11 risultato fu che 
quatlMTìBasèro feriti tra i quali uno 
di pàlls, nessuno però gravemente. La 
foi"za pubblica accorse e fece alcuni 
arresti. 

Ieri poi, avendo il Tnòwwp pubbli
calo che rex-òòioniièìlo A^zatósf'era'a 

Cora si mantiene intorno ,ai nuo|i.De-;j,riscano m po'meglio la .siluaziope,.,ejC3.po della dimostrazione, egli commise 
putat̂ ^̂  molti dei quaiì'lì^^Mis^si^Wo che la n\w^^ Camera ci possa^^ypffrire r̂l'ioiprudenza di j^i[^,all'ufficio del 
orésfiritatPtèllf^sédUtfì̂ cìiè'hamî  di:'1odGsi3L oerU concorso dornale per chiedere spddisfazÀone.ipg 

Corrispondenze giunte anche piii.sta poco seducente prciipèttÌTa, e :m-
t̂ardi, dì persone serie, e bene ìnfor-1 vece di muoverne lamento,0 far schia-

'mate lo confdrmano anche oggi. Forse | m'rzzi, cercò provvedere in^mpjo,,tanto 
il partito clericale sperava ben alli;a, coi mezzi della asspazionè, quanto 
cosa dalle bu^se e dai rimenìo prepa- |,epD queìip dei suo municipio previ
rato da parecchi gioifni nei iiòrtili e jdente^ e provvidente, ché>ìt.danDÌ fos-
bassi cameróni del Vaticano, e deve sèro mismti,# ravvenìrè men brutto, 
.essere slato ben disingannato. Ma gli Chi intravede nel ramo del pro-
couverrà^ .̂i?asseauarsi,se, comehohuQ-tprio commercio e della propria indù-
ne ragióni a crederio, le cpsf a fioma stria troppo bru^o^ ristagno, va p^é-
s*̂ avviàno ad una sollionè ben con- parandosi un pòsticBìnò a wRooiaV e 
traria agli arrabbiati sanfedisti. Vuoisi qaéstÒlri^M^ nel; fìo-^ 
che DQolti prelati, tutti ì^m> siano ji'éntmo, per natura /amante dèi suo 
avversi ad ogni progetto '0 speranza fP^?se, anzi del^suo nido, e sempre 
di res!àura2Ì6l3fi'dèr potè temporale, M M da! portare; altrove ipeb 

,.̂ ^%-î «5r- ,̂- j ..^._., _2'.. j j^__._„ - • ' ' D a t i ' ' " " ' ' " • * ' 

?oce che il Lamar-

pfesfintàtPtèlle-'sèdUtO^chè'hannòaTÙto'l '̂a^^ driode'SÌ3L per U concorso 
luogo "sinora, 0; non hanno trovato per' dei Deputati che per la discussiotì? 
anco una occasione abbastanza solenne', profìcua. dej|e,̂ ^ numerose ed im-
per dimostrare, da qual parte essi peo- ; portanti, presentate dai;ministri. 
danp. -Rio. voglia cde;i nuoyi, ven,uti E -noi non,; mancheremo, ,di occu-
contribuisqano adJnfpnd^ re nella Ca- parcéne, 
mera tutta quella serietà delle di^cùs-j 

S ' a d i r " " " " " ' ' '̂ P'"*'̂ 4M)STRE CORElSPONDimE 
." Suir attitudicie di questi ,i;|uovi e)e-
mentìf-destra e sinistra vanno facendo * 

«:rf l«^^;«Hl't ; j n~ W W S K iMWSSWjWn b W^i^T't ^-^.'KSKJl''r'J^ ST^VTTK ̂ i -J Kt Ŵ * 
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Roma, 10 d('c^6r«. 

i loro pronostici nei quali nattìl-àrménte 
Ì:-I 1! tentativo di dimostrazione, .0, come 

• • - i r V j t •^-

giornale per chiedere sqddisfazionê .̂ Ipcg 
mediatamente si àdiuiò pòpolo a grì-?:; 
dare ed urlare contróìjflnì^òbèsi salvÓ̂  
a stento in una casa vicina ; e i po
polani, non potendo far altro, si sfo
garono fìschiaodo i ed urlando sotto 
Ja sua casai-.e sotto quelle di altrivcoi; 
:hpsciuti come lancie spezzate derpas^; 
sàio ••'goVèi'nci. Tutto lieî b ADÌ senza 

• 

guai e con un po' di" chiasso, che ve-
iramcnte fa soverchio. .' ''^^W 

quando'^ir" si dovesse conseguire aT^^V suo', 
prezzo d'mtervento straniero. E in Oggi córreva 

&ad0t. questi monsienori credono che ^P^^ avesse offerte le sue dimissioni 
col tempo verrà dalla loro'ànche il .tla Luogotenente del Re. Crê p'làftnO-
Papa. Sì comprende come sieno ma- tizia infoQdata. L'ha data VAvvenire 
Ipdoratì in "VÉcano dove finora han-p* P̂»wa. Ma a paìaszovRiccardî ^̂ ^̂ ^ 
;p:; ,padroaGsgi|̂ t̂ ,̂  i^Geyiit^ èwsloro «̂  ne sapeva nulla: irCàmalBofa tanto 
\a(X |̂Uî  nemici î ogcii transazione, efeemeritò del paese,che ha dato non 
isperanzosi soìtacto dell'aiuto di qnarf'̂ "^^ '̂̂  pro'̂ e di zelo e di abnegazione 
che estera pòtch^à: ^ Uoctie. io altre circostanze bm SQlfc^. 

Cotesti pVelati cominciano ad avvi- s^ non ypi||^ytìn|r meno a sé stesso 
cinarsi, non tanto di malavoglia aìP^PP^^® stavolta, timo più chf il suo 

K r i ^ ^ w t * * 

ba una gran parte ir Sèsiderio di ve- ?"' ^\'^'ff^°' '» IW"™. «he ebbe 
der ffiKrSirie proprie file. ^ .\^°^ f '*'"'''' " <''"* 1"=''«/'-f«<=: 
: Tenendo, conto della esemplare at-^l*""*' '* ''"". ^ f ^ , ' ' ' t ^ '\'°'l 

tività spiegata, ip ogni circostanza dal- ; ̂ ® ' ~'"« ]' r>kr,,MmfM^ upg' 
v^r.r.,^^L\l^ ;̂ 1̂ .7 «ku *. i. ' dalla esagerata narrazione che qualcuno loppnsizione si dovrebbe ritenere che>. x,- ^ ̂  . .. i ;ji- /-^ n r-.K 1 n«r\,nt^ nnr K ^^^^ì^^ ?î  tì^'^^^^ii^^ . «̂  ^ compiaciuto d̂v farne, l! fatto è nel voto per la nominadelPri'siaente' , . ., . . XT% "̂ 
e ài tutto yU personale del seggio/essa : "'* T ' " ' ' '^?' ' ^ 1 r 
aiEa r.lto i l i i suoi sforzi; e che^5^'!P°'T- " «̂ ĵ  'P^''^'; ^^o»,<;h« 

ormM,M«>;iimtiaspmre:dai,nuori ] ^ ^ f a ^ ^ p ^ S T S e r ^ » - ( P "ai fogli .d'ieri, .f«.in.gran correligionari; altrimenti.non avrebbe "'̂ °'̂ '̂,'?^»J '̂*^""* preparali a tare v 5 " » " .^'^ 
molto a l̂ 'darsi cleììa :̂ia^o mancliM^vWftvpÒntrodimostrazibnrsì̂ èrano por-|^(^e delusa, giacche lê _§}t̂ se mt̂ r-i 
nel giorno della votazione. "~" " "" " 

rappresentanti del Governo, ogni volta 
che qua'che interesse Io richiegga. Io 
stesso non più'tardi di ièri parlai con 
persona ài fresco giunto da Roma, la 
quale m'assicurava che una concilia
zione con buona parte dell'alto e basso 

compito difficile àndWpresto a finire, 
faè vorrà colle sue dimissioni aumeri-
iare le difficoltà n,pn poche che ìn-
epmbpnpjul Ministero in questi moî ì 
meati. . ; 

.r ! .c^s 

lo M «mielnformafìì qiiàiiW 
vt scriveva che il viaggio del Re a 
Roma non avrebbe potuto effctluarw 

Firenze n dicembre. ; 4 # » . nomano non è tanto lontana, 
TDTvi-n fnébw ì« «ìî ;v»;»̂ ^̂ ^̂ w;; ^^ î, quanto dai timidi del partito di Mivi\ 

l a S ; i £ : d ^ f : S l i : t ^ : : a 1 «^-.o^naoto da MCtl della .ni- P^mM.^^^^^^e^^i indi-
agli amici serie inlerpellawe SDÌ di-1 ̂ i""!" "^^'t "̂"̂ "l;W-RSMI?*«*spe- spensabili pel suo ricevimento, e,per 
'"'• "7* ;: •""-•r——-_— - jrjajnp b̂e gli uomini creoosti al Go- î  '^'"^^1^ reale richieHono tempo. 
sordiui avvenuti â ^Roâ anl̂ giprno S , ) . ^ - ^ Ì . J ^ S f ^ ^ ì ^ i t^mm^ S. M. avrebbe potuto L 
o,fo3se naturale presentimento del pub-
blico, le tribune emo affollate più de*' 
sòlilo. MI raspeltazionef fi come avrete 

yernóf̂ n, Roma,^j questi che hanno 
flfpcterè, sappiano pròfittiire delfe buo-
ne disposizioni. 

marsi bê i poco, andandovi sullo scor4 
\ "c^ I ^ ' ^ 

ijip dì questo, mese, giacché contava;; 
La "certezza che-il trasporto dellar'̂ '̂̂ ** ;9f̂f̂  ^̂ 3̂̂ *̂ » ^^i"ceverè*^ircor^ 

.jyipilale sia prossima, non: ha com^P^?^-^ '^ ' ^̂ ' ^^'^l?^^'*^^"^^^'^^ 
moŝ o affatto la nn̂ itra riiH FirAnrp'̂ "^^5 ® * «appresenlahh delle dueCS-̂  

tali in Piazza San Pietro, dove h diiW^^nze si cambiarono in imrroga^ ha cmnpreso dai di ̂ e e t r u p ^ ^ mere# Firenze pel !<> giorno dell'anno. 

ÀM'ENDIOE . 
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A PROPOSITO 

1 vista dell'uomo e concorrere alla ma? 
; gnificenza dello spettacolo delle nòtti : 
I il sole non per altro crmlo e messo ai 
mondo che per maturare le messi del-

h.T "± " ^ « . . . 

DELL 1 

questa sua prerogativâ  che alla massa 
sua consideî ê yole,,mille volte maggiore 

j ' ^ ^ , ! ; . . 

parsa del cî istianesimo, se ve ne fu 
upa dì scusabile, quella fu'per,c^rlp 

di^quella di tiilti gli astri che gli;^Dho che imponeva agli uomini ratozione 
corteggio. Il Sole è la vita della TerraV^eisole: anche lasciando da parte ctó 

l'uomo: che più? obbpdieote ai voleri esso è-la personificaziope della iuce,; l'adorazione der fuoco e della lace è 
IGCLl̂ SI TOTAli DI S0L8 ' ̂ '»'i'fe"*'W**o s'i^rrestava un di nel i del caìpr|, della iecondità : codfî tQ.hu fótitìo a t^tte le teogonie, qu-à'pp-

..' ^... a-oa n- A .^-^ ;''''̂ ° '̂°'̂ ^° '̂̂ '̂ ^ '̂ *̂ '̂*** ad, illuminare é astro raggiante.e potente dissipa le te-1 poli erano nel loro culto guidati da 
;ra/MO^O di 22 Z'icemore 1870 1 ii^a'^i„..„««« „ „ «„-.;^:Wi KAKPA dAlia hnflfl nnnnrta alla ioWà ' w x- • #.V 

^15^1"®''* """^'.*PP?"* ^̂ *̂ ^^^'^^ una jstitî iv» riconoscenza della quale 
là luce del giorno, ci" innonda di vita troviamo ancora non poche traccie in 

* r i 

•ùf^à 

t=mtK ^ f 

che avrà !uog 

il 

I prolungare un eccìdio ! 
j Oggidì, grazie alle stupende scopprte 
ì d'una scienza meiavigliosâ ^̂ qì è dato 
': dì' assistere alla epopea subliine della 

Quando per la prima volta un1ilù-' Creazion6.,;,X|;̂ ^̂ Ĝ ^̂ ^ della quale le 
sire scienziato osò enunciare l'Ipotesi nostr^i^ristrMS'' idee avevano voluto 
secondo la quale potessero esistere nella fare il tlramma d'un giorno è perpetua 
rapltitudioe d<̂i mondi che popolano e continua, e continuamente assistiamo 
T infinito aìtri esseri jjpnti all'infuori alla nascita di cuovi ed alla sparizione 
di nói, uhi'grande rivohiziòne fu ini
ziata in tutte le idée allora domìiiantì. 
Seco!)do le vecchie Iradìzionila terra era 
runica abitazione dpgli esseri viventi 
6 tulio, tutto erft creato per essa: la 
luna è'iB stelle non doveano avere al

di vecchi mondi : vita ó morte ci si 
appalesano non altrimenti che quali 
moMcazionì dell'essere — in niun luo
go l'assoluta distruzione — ovuuquo il 

e trattenendo nel tempo istesso per 
una misteriosa attrazione attorno a sé 
il,sistema dei,pianeti, concorre cosi ef-, 
ficacemecitaafflantenererordineerar- 4,ìamo in ultima analisi le meravìglie 
moniaoell'Uhtvèrso, 

Al cospetto dell'astro sovrano, colla 
continua testimonianza dei suoi bene
fici effetti i r cuore, si stringe,, e riraa-
ginazione retroflde spaventata dall'idea 
che uh giorno qaésta fiaccola di vita 
cessasse d'abbracciare coi ìfeCondì suoi 

molte popolazioni che! vivono lungi dal. 
conlatto della civllizzàziòrie. 

Gli è al Sole finalmente che dob 

delle qqalì il lavoro della natura e del
l'uomo ha arricchito la Terr^La scien-

,. _ j . . > ^ _ . r ^ 1 I 

za è giunta a lai punto da dimostrare 
ciiiffî letamente questa lesi velata altre 
vòlte sètto simboli, sciolta oggidì da 
tutto quanto la primitiva ignoranza ci 
avea aggiunto di superstizione. Cosi la 

effluvii la Terra e g(i altri mondi che gcjerjza umana non è più imprigionata moto: e nel centro delle orbite che i 
pianeti descrivono sta il Sole: il Sole signoreggia. Di tutte le idolatrip che gulla terra, per uno sforzo prodigioso 

centro stesso del nostro sistema cosmico 
dèi -secreti che non sap re^ rivelare 
jun povero pi|oefa, schiayo (jelSole, 
massa infima che non vivendi vita prò-* 
pria, che gode di luce e calore prèsi 
ad imprf stilo e d'uÌDà energia incessan
temente sottratta da lontanò focolare. 

Che cosa sonò ì nostri lerremotL la, 
nòstre eruzioni yulcanÌc|i|̂ ,.]c),J;riTpî  
zioni terrestri in CQBfrpnto delle agi
tazioni/e dell̂ eonyuisioni chela scienza 
umana ha swjpertó n^r SòIé?h>E; che 
cosa è l'uomo, sì piccolo innanzi al suo-
pianeta, in faccia ad un astro rispetto al 
quale la terra è quasi nulla? ma che 
cosa: è ancora Ip.spiritp^jll'uomo che 
sì trastulla coirìnfiiiitamente grande e 
coirinfiàitamente piccolo e che analizza 
altrettanto facilmente la fiamma d'una 
candela e la luce del Sole? 

(Continua). 
j i f' 

XfQ ufficio che quello di ricreare la centro dì forza che W altro non deve precedettero sul nostro globo la com- ggga se ne stacca, va a ricercare nel 
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"^ftà-ffIti *--^lil^Mwgu«nz8 che qttesta afioèttsdottède*. 

?̂ ' ^̂ ?̂ ? ì ddl^ltaUav Qtt«< ô * tì«i iJ'^ogeàaù^Sdfia 

Mentre d.lKno « da l l ^ ro la 5 ^ j ^ j . l j ^ ^ t ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ,„ 
almanaooando sul modo ooa^^u» ai com- ':ióe,td »tìelÌÌÌtPQ: ìnoideriftì^dl^^ 
popterauao t nuovi «^o t«#« P«i i«o l̂ óìie à^bia^ò • o b ^ ^ ^ ^ Ó â ciò 

F K 

atimer,o hanno nna prèpoti(ìeranzàrhel 
0G8tìtuÌre la tnsggìopanza della Camera, 
noi inslaUmmo «erapre per r impiego di 
nn aolo rimedio, ohe foptonatamonte oi 
s ^ ^ a già adoltato; dare, oioò alla Ca
mera un lavoro serio e sostenuto, esaen» 
do Etaesto ir solo mezzo siouro di giun
gere alla eost^tuzlonè dei veri partiti. 
Nella nomina della presidenza ò: l^lstiato 
conaervitìvo e liberale ^ffi' ha predoml-
fiatc'', ma sarbbba alultezza ìl Marsene, 
se altro o più SOIÌÌÌO cemento nan vo-
nisae a stringere in compatta falange 
questi elementi che si trovarono in quella 
ciroostanza aggregati. , 

Ghaoohò ne dioa la Riforma, la quale 
non avendo mai avuto, per nessuno degli 
uotóinl di parte nostra, nómiiieno quella 
deferenza òh'o si ha per 'Ogni persona 
.nella quale gli alti inoaHoM afadatì la-
7«oiano almeno enpporre un quaUhe ib-
.gegnoiesoaraUero.fer'mo a leale, e tion 

ètanto^ pretendo pei, suoi una. spaoìedi 
adorazione oiooaed inoondjzìonata, pheo* 

ióhe^aU^oglia^lpippài^eaHe zanne bra-
njoaa deiroppoftziohe T auoifortiargo^; 
manti della Città Leonia», dèU'Eaoiòlioa 
e cosi via di Sigoito; ma tutto 4?^^Ì^ 
deve' trovar póltèvnell» grande^TidisòoS^ 
alone. Gli aooidentl del fattodevpno pren 
idéral ih considerazlono iniilfttaft;|al; fatto 
steste ed e in questo giudizio slntetioo 
e più ancora aello proposte che. devono 
regolarci par l*«i?venirfl ohe noi sneria-
nao Veder furmarsl uà grande e solido' 
partito liberale. ' 

f'sim'atra ha aarapro mesao In dab-
bio, per non dir peggio, le oneste inten
zióni del nostre partito riguardo a Ro
ma, e pretendeva nJent'altro che vi Si 

/fosse rinurjcistò affatto quando 8Ì venne 
a Firenze. X l̂itìvìdenza del f^tto ha di-
mostrato ohe ì giudizi della sìniŝ Ta era 
,no absgliati;. ma sarebbe strano ehe ap
punto nel momento'In cui questi giadizl 
ai mostrano così grandomenta errati, do-
'vasse'quésta sinistra raooogliare 11 pre^ 

., , „ . „ . , inib'che Sfilo spetta a'^fdlSmohe in po^ 
end ne, dioa la mforma nsila elezione iiiii^, -,V*K! ,̂ «*«*4 « « ™.̂ «^^^«;.„ TI 
i<r : , -; - ' >̂  „ , , lUioa sanno! prevedere e provveaere. Il 

elezioni, non 

^ Droùytì de LfeuyS ìfldirizzò al W^ Frattanti|4iiaino presso'alla metà 
T^P^fi, iti jdàià'déi '23 novembre del dicèmbre, a tre mesi cioè dal mo 

i610,,; quf;sta'iéttera:fc-i:;.;;; • '̂^ 
SIGNOR RBDATTORB,S.Ì 

w, del Daily-Télegretph. 

. ti Tit)i«s nel ano namero dell 23, otta 
un brano d'un giornale di; Jersey, dove 
ai afferma ohe io mandai per^ioì'ifttìvia 
mia adeaiontì al Governo della difeaa^na* 
zionulò. Tale asierzìo'ne è inesaltat^non 

sfffoUIà,rè0 

'meato in cui stando; alla paróla'^t|d 
dicoH profeti, Parigi doveva cadere non 
appesii primo elmo prussiano sì fosse 
mostrato sotto alle sue mura : a im 
mesi dacché il colonnello Von de Fal-
kensteih; nuovo Gnascone,i sebbene te
desco, perdeva la scommessa di 20,000 
franchi por la quale avea contato dì 

Fono stato m?.i nel caso di fare atto di sfilare cot proprio reggìinento sulla via 

elì«Ió^if*^M!à Cotti 
miRBioìie iatùuitt fin dal 15 marzo i870 

ai ministri dell'interno e della pubblfoa 
Strnzìone pel liordinàmeato degli ar

chivi Ai àtato. 

•"j ? 

V Cronaca Cittafiina 
E NOÌJZIE VARIE 

•Ji^tSC; 

SchInrtBaientio, À soanso di equl-
I voci sismo invitati a dichiarare ohe M 

, „ - ,,,^^-... f , "̂  ; iVÌJ!» ,̂ ,, 0 aispesio a jognere 
-datte a rappresa^re quai sentimenÈl.dì «eppe compiere, il prò, 
maiióuam sui qoarnon M può ammet - f e^p , ^j r,ppr^sentan 

ade toaSaque lGover r^aan tunquen^ 
suvi perenna che più di me ardente- r.-^^^j- p n„^;„; t-At-jctn -«X/̂ -^ « f,̂  - ' • '̂ "^ ̂  ® TOS-PM.^^^^^ 
mente de.lderl e h e ' , . » rie,». Mm:^''^^"^:^ Vmprm^^myT^^^f:^ g,„„. ,3 ^i „b. to «. 3lB, fa riav.-

V persona Che più di me ~^^^^^ 
inte deoìdari eho easo riesca nel suo : ,, .. .".. . ^^ '-^ '. 

^^j^ jj^ pagare alle stirpi germaniche un tn-
Neir entrare, molti anni fi, nella -̂ Ita >^*« «norme di lagrime e'dì sangue. 

politica, presi per regola di servire, in- \ P^ '̂g^ ^^rse cadrà, non per ferro 
fanzl tutto, il mio paese, .SÌ d'accettare , «cmico, ma perchè i:viyp,,. Oramai 
lealmente; il: regimo soolte dalla ana li-, si misurano di giiffto in giórno. Parigr 
bara volontà. AUoraqnando abbandonai ca.drà, ma cìnta dì gloria immortale ; 
momentaneamente la Francia, ebbi nel ] col di più cbo la suà caduta non sarà 
far ciò duo TRgionii la prima, perchè gU'per questo il«segnal.Q,.dì quella del.pp-
avvénimenti di settembre mi avevano di- ; pQlo,vfrancese. ' ' 

•tóto d.'ogni.am.>i^l<>.vl«.MOft.t ; £ ^ ^ i' giòmìi di; Francia, e 
d^ porehè n«n .o le , , ole U mu ^ r e . ^^^^ ^ ^ ^ j,^,,,g^j^j, j ^ „ ^ ^^_.̂ ^ 
sanza potesse dare ootiasione di mischiare ;^ . . °. • 

m mio nome a maneggi 0 a-aolìdàrietji i ^^"'^ ^^^^' ^^^^^^• 
:che respingo. f i — HavrM>:qtt"i t^rìypvdi g t t i rn ìg^ 

Vidi oon dispiacere che non raggiunsi v^«:^i'«"^«^««^*"ondo^qnanto prevedènò' 
completamente questo scopo, malgrado j *';®*1M»W; WkPPa*^ »enz*'Mevo]e re ,̂ 
1*isolamento e l'oaaurità in cui vivo nell̂ i .̂ If^^SS^-
terra straniera; Imperooohè, mentre ohe 

gtìori Rouher,"PÌetrÌ è il mareioiallo Lei 

p i ^ s ^ ; \ }u -

• de! presidente ri | ov jyg |g^ . W e | d u e ..^^^^^ ,e gifiàlbhl.mo d.lle 
•persene; rlspetUb.Hsalme, - . g « , W e ^ ^ . j^ ̂  U , a , feje a chi 

gramma nazionale. 
,̂ , . j, ••„'•> i -' ,,i. -3 *, -fT-- —appre^sentaoti del paese atesso 

ttìre :iiiiatIiifeiono fra .i^^^varlparUtl^ dalla ,^,^^^^^^ • . . , . 
scarnerai mannello stesso tempo perfètta, ^^^f ^i^, sì seppe mantenere sin qni luì Ì^T\ "^' ""l^ comparvero mai in que. 
.^e,te;d9^ignate>er indicai^ idu^ 'giubto sétàerole 'aiaa avviare anche per f ^ ] ^ ^ ' ''''T"'^ '^; ^'t' 
4rinoÌBali.peI,,quaU.si .divide ropimone ' % i M riguarda-là'finale organizzazione ' ' ' ' "*' ' ' ' *̂ ^ imperatrice Eagenia, che 
^olÌ|Ma,deintaiia. : : - : '. ^agìiò^ffatoj té^ disposizioni d^^U animi 

.yenne a ano tempo m^sa in canzone:..i^^^.j^-^^j^^,^^ .^ ^^^^ iksclar'agire 
r ìngeptV^dl .quel Gomitato eU,U(ira\e ^ j^_ ,^^^^^^ . . .; , • ,; .^^ t . . 

Sono sospese tutte le comunica 
certi giornali annunciano ÌA mia adesione ^S^ coli'interno, I prus8Ìanit|j.H»t«n' 

-alla Hepubbllca, un altro annuncia i mie f==»f'^9^;"P''ip^nt«f*^^'^f «l^eeta oittù.j^i 
^tetìWbtìi « f k r t i s t i a Jersey coi 4 f>i'tìòb^»oo«tro*^a^y neldipartimento 

dell'Aia ne,*''eoa 'perdUa;qn'aaÌ éguàU dalle 
duo parti.^ ^ ^ ' 

— Intorno alla perdite subitò%ai g | 
ribal^inLmegli : uUimli ctìtobattiboenti^idl 

Ss 

^i;Payia, che Asatò di strappare a|5guj^ ^ 
ron. Gairolì dal campo in cui si tr^ya e • r̂ -.r.-̂  'K ,^ 

Slifi 

portarlo;VquaBi di sorpresa, nel proprio ,̂; 
ma.,jin'uguale 0 fcrsa maggiore iBgepm'tà 
•dimostra iiaifti/ormia, qtiando pretende 
ioho'gli uomini, î  quali-seggono a destra 
0 inpl oentro/dblla Camera, dov^assro 
^^^ttosd un,tratto (aommaeversl^airappa-
rire di una (pandidatura-di lajnistpapura, 
^p,urisaimà'̂ iiay^]3|'0|id6nza dpUa Clamerà 
• tlnunoiaie per qneHo al .proprio oan> 

I i. 

I l PROGETTO DI L I S P 

non ebbi per ancor onora di vedere dop^ ,^*"'*^''*J'' Prenoja 0 Daròis^^presatìlf^ftlf 
ilmio; arrivo In InghUterra; infine, un i S''̂ ^^?:Jimi<»»n« l̂lgilR«î ^^ 
quarto mi rimprovera il mìo vî to in fai .«e«'?.;*li P«rma, i^^data^ìdl,Alluni.3r; 
vere della' dichiarazione ;di. guerra nei ^f^f» *̂ f P^«^*^^POSf^lfelfOT,.^a* 
« i p privato ohe giammn ebbe |f î morii>d i .fedti,.Pur :tr^^ 
^eìibersre su tati questione, e ' «he non ^^M^P l^a^a^OOO combattenti.: Dalla 

PEL i V 

TRASPORTO DEL&A CAPITALE 

j veons convocato sa non dopo le prime 
disfatte degli eaerciti francesi. 

** ^ Drouyn de thùys. 
I" • \ 

'dispone ohe la capitale del rÀgno siâ  
ti!*asiferìtk a Roma en^ro gioì mési dalla' 
data della elègge. ; 

NOTIZIE ITALIANI? 

I 

-••ì 

•t 

: A-

ROMA, i l . ~ Si tomevftao anche per 

didftto. 
Por lo Bpeae del trsflferimento è atso-i'oggi nuovi disòrdini. 

h i - r J ' ^ T ^ 1 FT" l i - r 

i^per supporre ohe i deputati veniasaro 
còlti à'-^quegt'amp non bastava ^ìj^tto 
di essere stati fliriora fuori dalla sala'del 
0inqiieo6nto> sarebbe stato necessario che 
fossori) Stati fiiorì anche da ógni vite po
litica,ACIÒ ohe uen pcò psnaarsl di par
sone 8«lla qn«li i loro oonclitadioi hanno 
posto iglliPpcbi per farne, dei.deputati. 

Ma, come abbiamo detto, quella vo • 
^iziona.npR bastaipor^^^rmìnara il 00-

^ . ^ ^ ì T o y a l e n t ^ ; nella;" G^m'̂ ra. ..^ì^cgna 
ohe'èli'.«pimi \sì unÌ8ca^^|lù tf^psce. 
•nonio in' nn concettò politico, e questo 
non. potrfc btteneral ae aoj^Jn seguito alla 
dÌ8QU98Ìoni che saranno scllevate intorno 
ai provvediimenti' logialstivj, cor quali il 
governo^ avrà traooiata la vìa sulla quale 
ii^tfnd?. 4!̂  oamminaro, Appsna si abbia 
sollevata, u&a, grave qulitione politica si 

'j- FIRENZE, lliW— Arrivarono ieri non 
pochi dei deputati nuovi. 
, GENOVA, 10. — Togliamo dal Corr. 

Mercantile.' : 
,,La squadra spsgnuola non ò partita 

ieri sers, come ci ai annunziava: p^rò la 
»u? partenza per la Saezla a\ ritiene co-
oae immmente. , 
'MÌCANÒ, 10. ^ Ieri mattiuà, aorive 

f " • ^ - :^ - ^ ' 

ziata in apposito capitolo una somma di 
Ì7,COOOOO, colla denominazione: Tra-
sporto dèlia Gàpiiale. •; 

Al .Governo del Re àTdata facoltà por 
un biènnio, dalla data dèlU pubblicazione 
delia legge, di espropriare con decreto 
tóaie per causa di pubtìlì'oa atilUli gli 
edifi2ì appartenenti a coi>pÌ morali eal-
stenti in'Roma ohe siano neoesàarl per 
collocare pubblici uffici In conseguenza:;Ìl^eco/o di Mil»rin,'il sig. Giuseppe Gnr-
dol trasporto della capitale. • \ i j rara , gareate del Gazzettino Rosa fu 
s^Atdettl corpi merali sarà data In cor- arrestato per ordine del fìsoo, in seguito 

rispettivo una .rendita 6; per conto paH^ali sequestro dal giornale avvenuto ;ijr6 
al reddito netto attribuito , all'odllcìo o'orréjite per un. «rtioolo; intitolilo.; ,/Z 
espropriato., ,;, discorso deità'Cormia^ traduzione e pa-

É'progetto di leoffe per U garanzie, rehtesi del a. 888. 
d t fa ; iS#^*enza d a f f S^ta Sede, pre-̂ ^ t ^ 
sentato dal ministero alla Cimerà, s stldé déV casGÌlò n, 44 della linea faV-
oempehdia nei seguenti capi: 

aoatc* Parma i l solo Galli, caporale è 
morto;^ lina' granata ^gli portVvia' ia'to;-. 
sta a Pranoia; la medesima spezzò un 
glnoochiorni, bravo rSottotenòWtéìDeU'Isola 
torinese ed un brsi^oloiàl caporale Del-

5::?iK» !iìUE=stawaK 

ATTI UPPIZIAM 
' H 

1 -

j La persona del Sommo 'Pontefice è 
iloorg^rUl orìtyyio 8eoond< l̂il quale; la! gĝ orà ed inviolabile.-
m«gS(waW Pr̂ P«9<lpf̂  W ^«^«''la ^^-ì Al: sommo Pontéfice sono dovutl'In 
,solt|,i;04l?,ap6Ì.« f^rà .il mtg^ 

,Tutti,,o.QÌprol>qu|iU credono, di potey 
offerire il loro appoggio soltanto di caso 
in oaso non riflettono abbastanza a qua-

' ' r _ • . ^ r 

sta neoossità ldgioa,|delIa,quale,»bbiamo 
tostò.parlato,.IJa partito si furma su df 
nipA grande .quistione^politioa perchè que
sta ha nna potenza ohe 'si estendeva 
mpjte se non, apphe ,a,;pres^!;||hè tutto le 
ajjire., SuppQcg»«Ì una : diqhiara^iou^ di 
guerra jeyidea,tou?epte ohi dà. U ytitcf poir, 
la g a erra," sì 9bbliga ;a dare il.voto per 
i'provvedimenti finanziarii, per quelU ,di 

"'8 dicembre ' 
Un dawelo per cui sonò pubblicai» 

nella provincia romana la,seguenti di' 
sposìzioBi,relative, aUlotto: 
. R. decreto,del.5, novembre 1863, nu-

mero i534. 
R. depr.ato del 29 giugno 1865, nu' 

mero 2400. ' 
R, .decreto degli 11 febbraio 

a. 2817. 
a . deor. del 26 aprile 1866, n.SSSlI 

; R. dfior. del 3 novera, 1867, n,-4016. 
^ , . d|0^. degli^i . ,apri lelS^ii . 4JÌ90. 

;BÌldeor,^d6i;^l,;ganp. 1870,.n;;t54$3;-
R. deor.. dei 13jfe|jbrfÌ870,in^H;&^X)5, 

" R;.ilacr.' d^l .24',gÌugno 1870;^.%^^/ 
, . Uo deoret^per cui saranno pubbiioatî  

j^viaria Brescia Verena, eseguendo un nella provinoia romani, e avranno vigore, 
movimento alla sbarra sllaaolò Sbrpron- ! (jj,j primo'gennaio l Ì71 : ' - "''•'' '* ' 
dero dai convoglio che trascorreva'e mi-

. H I |L I 

tnlto/?j|' régno gli onori soTPaoi,'*o:glÌ 
sono mantenlite le preminenze onorifiche 
rioouDSoiulegU dai sovrani cattolici. 

Il sommo Pontefice può conservare le 
sue guardie di'palazzo. 

- "r" :• - y-

seramontfl perì,::;, {Sentinèlla Bresc): 
FORLI'i U. — Nalla notte .da sabato 

a dòmanic» furono avvertite a Forlì va
rie aoossa di terremoto, fra cui nna molto 
sensibile. ,{0asz. delV •Smiìiaf 

BRINDISI/ 8,. :«tJi:̂ yeniamo aasioufati 

lire 3,225,000 che ei?a isoritta nel bìlan 
h r . . 

ciò romano;fiìa§titolo di fondo,pel trat
tamento dei sommo Pontefice, sabre col
legio dal oardiuaU, eoe, - ' 
: Esenzione da ogni tassa dei palazzi 
pontifloii e,viUe, . , .. . - ; ,> 

immunità poi luoghi suddetti. . 
iiourexaa interna, per taUŝ  insomma, liPap»'consèrva la guardia ]?aiatìna 
qttéUô  precauzioni 0 ,prov:vìgÌGnl, colle „ Libertà di'•cdrrispoadenza .coli'epi-

Èaonservata l'annua assegnazione di ohe quanto prima ritorneranno sfar sar-

quidi U guerra 'sì alimenta. E lo stesso 
dioasi di qualnoquo altra grande quistio-
noilpolitioa ohe ha le sua attinenze nelle 
quinii la-IpgioR cpatdng.e^tfttte le mentì 
a#seni(atof#B(}Beeguenti.. • : . . : ' . • . • 

,I^plj.pertanto^ respj^gif^mp qu|lunque 
meìszOjaj?ti fio ipso permettereinaieme qae-

.,8ta maggioranza 0 do^ip^diamo s^UaRto, 
oh| venga in^an^l alla G |§ | | a ben tosto 

•.queÌV,impurtan,tÌMÌmo probleofia ohe sì 
comprende ' natui^alm^ute n$l|* aoeietta-
alone del plebiscito del romani 0'nella 

scopato ed il'mondo cattòlico — Servi
zio postale e telegrKfl speciali — Libertà 
neir eaeroizio deU*autorità giurisdizionale 
e. disciplinare del Pontefice --.:.<Abolito 
l'appello ab aòMsw^.dkgiuramento dei 
:y!^SQoy\,Ahfe^\^ placet, la legazione a-
po^tolica di Sicilia:, iseminarij accade
mie, collegi, istìti^tl eooiesiastiofin R»" 
ma, indipendenti da ogni ingerenza dèlia 
potestà, oivilo. 

^ 

vìzio da AlossandM di Egitto a Brindisi 
e vioflversa, 1, battelli della società egi-;;-
ziana AKUÌÒ Mìssiò, passati ora i^ pro
prietà - di g.-'kV R. ̂ inTV^e' re ' di Egittàt^ 

[Nuovo Brindisi) 
• • ^ ' - ' r ^ ^ * ' ^ ^ 

ohe, secondo il di lui procìamà^furp-

*!• R' decreto dell'8_novembre 1868, 
n.;470l, |he approva il regolamento ĝ î̂  
neralefper rammioìstrazione delle Gassai 
dagli invalidi della marina mercantile. 

2° R. decreto del i6 giugno 1870, nu
mero 5718 ohe approva alcune modifìaa-' 
zioni addJziionaU al regolamento gane-
palocsnddetto.'. '• 

S^.R, decreto del 15 novembre Ì868, 
'òol numero MMLXXXI (parte supplrift 
mentare) ohe,, approva gli Statuti; delle! 
P̂ ssê ^̂ per gl'invalidi della mjirina mer-: 

oan^fc' " " ••-"•,-.-; •'••-,: ••, :' 
Un decreto.pi cui avrà vigore nella 

proviooia romana' dal primo',.gean. 13^1 
il R.; decretOi 13 dicembre, 1868 ohe pre
figge i termini per la denunzia e pre-, 
sentazlone alle oapitanerie dì porto degli 
atti translativi 0 dichiarativi della prj-

^Nè il bombardamffià dTPangC'ctó 
^ > • I 1 I • • * 

secondo notizie dì Barlino'doveva co-
mim^ ì\% né le operazioni ài Dacrot ^ ^ ^ ^̂ ^̂ ^ ^^ 

"''̂ "̂̂ 'Gli .Statuti della Banoa romana ap 
nóÎ Wspèsè''solo per breve "istante, si provati oonjjoreto già da noi aoceunaio; 
verìfifiaroDO ancora. Egli Q che sotto PiaposlzionT nel corpo di stat̂  mag-; 
Parigi si'sta giocando una pàrtìta'tre- giore 0 n l̂ personale,dei notai 
picndf̂ , che cĝ sterà altri filimi di 9 dicembre 
s&iiiiwf'& pGVCiSi ì dae lottatori si slu- Un decreto ohe app.roy* una tariffa, 

al'medesimo annessa, per^il'vendita dai 
t̂abaòoKi esteriV ó nella sua parte non 

dférànno a vìòenda dì colpire il lato; 
debole dell'avversario: 

- ¥ 

nuto in Borgo Magno fuori po?ta„Goda-
lunga, e, precisamente nel pozzo dell'o
steria airinsegna dalla Cuccagna. 

S o h l a m a s s I aaoiturial. Continuano 
ad arriva^MÌ reclami su questo argomento 
tristo 0 rltPJto. Noi vi torniamo sopra 
oon due parole unieamente per non mo
strarci sordi a chi si é rivolto a noi, ma 
con poca speranza ,di conseguire un ri
medio.' "': A--'':-^m\ : 

La notte scorsa, e precisamente dalle 
11 fino alle ore una dopo la' mezzanotte, 
si fuco un tale baocano tanto in Via Soa* 
Iona chs In Via S. Àgata da togliere ai 
cittadini ogni sperfiìiza di dormire ì loro 
Sónni tranquilli. È non si tifatta di canti, 
di allegrie, ma di grida selvaggie, fatto • 
a balla'posta'dai Vagabondi col pt^.po-
sito 'manif./:8to di turbare la pubblica 

• j 

quiete. : i 
^.^..CeaijtovneconU di Starla patria:,r--
É:-il titolo d'un libretto del prol Altà-
viUa piibliUoato ; dalla tipografia-! Agnelli 
;^^i^!l '̂̂ Or ~^J[1 oar^tte^i^sminentemanto 
dlda|tic^ ĉ uasta rat^ooUa,-Ìa. ephrietà 

Jdf vedute e dî  conclusioni ,coJl§:;^quali 
TAutore l'accompagni, apeoj||^e&te ,R r̂ 
quanto 'riguarda Ì fatti della stori* con
temporanea la rendono ,ger̂ .p,JiC| rapporti 
racoomandibilt». — B 'tfoi' aperiamo^otìo 

, molti: Gonaigli provinoiali no trarranno 
; giovamento col farla adottare qnale libro 
'di lettura per le suuola primarie. 

Koilasle ffepfOvIat*lc. — Li Dire;-
ziono della ferrovia, del.Monoenìsio . ha 
pubblicato il BeguaDte avviìio: - - V 

* f m v ^-- •"•'•Pi,• - • i ^ - * * t 

« In seguito ad avvilo.pervfauto,alla 
Compagnia della ferrovia dol Monoenisio. 
labnea Parigi-Lione e Mediterinnan non 
accetta più, sino a nuova dispoBÌztone, le 
spedizioni a pioeola volooità parjoltre wna 
ivr».,Parimentl nor\ accetta piti nòiviaggia-
torì nò merci a grande e pìccola vòldoità 
al di là di Viorzon nella direzione di 

r. 5 

Orleans e di Tours.,, , ', .-
. • Int l i i^ tvla veaexIaBBav?^'''ToglÌ8^ . 
mo dml Rinnovamento ; 
7JI sigi Msyrftrgues à uno di quei po

chi qu! » Vanoaia ohe lavorano dì cuore 
e-non si'perdoBO ih ohìaochiere. ' 

Egli ha saputo dare un tale sviluppo 
al suo stsbilimantò di se^ha a vapore, 
situisto alla GiudtìB^a, da rendere neoes-
sario un ampliamento del locale. ' ' 
, I^aroiò egli ha emesso 20 obbligazioni 
da lire 1000 cìasoheducà, invitando i 
nostri oapittUati a.prander parto alle Suo 
fortunate opePiìzioiii, ; ;^,;: 

71 suo Stsbilimsutoiòiooaì bene cono-
. r •. - • . • I • - - : 

sfliutd'in Italia ed all'Estero, o-lè oidi-
nazióni spnò Unto uopiose, da poter s 
mala pena, cello stato in cui si trova, 
attualmente, oondurlaf-àtlfine colla solle-
oilndine dovuta.-

Oltre a ciò egli hi pnlnyoro asdou- ' 
rato per più'anni, e quìniii resistenza 0 
la prosperità dello stabilimento sono ftiorl 
di quiatìone. 

Noi non faremo torto'ài nostri capita
listi dubitando del loro concorso, f auto : 
più che qui non trattaai gìà'''di saori-
fifjare una somma per i bisogni del paese, 
ma di f«re efî î ttivamente un buon affare. 

Perdio ! ò tempo floalmente di souo-
tersi da questa ostinata prostrazione. Se 
qui a Venezia non c*è tanto slancio, tanto 
spirito da intraprendere da creare dal 
nulla ciò. che sarebbe ueoessario al no
stro avvenire commerciale, «he almeno 
1 Tcnezìani non si lascino sfuggire o de-
terlorsre quella risorse, oha già posse-
dono, *e^ché oòTldro incremento possono^ 

•servire^^di-esempio e di'sprone por com
piere cose maggiori. "'̂  ' , 

jSpariamò adunque che 11 n'oblia esem-
pio del sìg. Msyrargues troverà soste
nitori e. ohe ben presto saranno coperte 
tutte le obbligazioni che sta emeltsndo. 

^ • L J . 
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j ? wmy^'^m-

iVóilKÌc sn i l l t av i* - r NM bollettino 
ti» 94 dslla nòmine, promozioni «^;^^P®' 
rizioni S9goit^li*JtóBpÌ»Htà d e l i ^ ^ S t i ^ 

"atosE^b r̂e, 1870, i. ̂ egueati ùffiolali .«ono-
. r«li, per s(]£«t^ort0l regio/^ecreto 13 

una HdoTÌ» óiroosorìziona raiUu're torri-
: tori aio del regno, Bonp,nomìnatl comaa-
; ^n t ì generali aaU^ divisiom m i U t ^ | ^ - ; 
. r i d i l i pfir: GÌs8c^n^G^rpìndiaftte.; - t ^ 

Petitti.BaglìaniWHoroto ociits Agtì:< 

' «tino, luogoti.gsn. pom,an,d. g*'Q'. 4® '̂̂ , 
li diyifiitfw^militare,|65|itorisil0 d'A^^sia/iT; 
: drì».. l^pminató ot)|5a|d»at9 gan. •ideila;. 
^ dii^lsione: milit. térrfi.'^dl Milano. ' ' ; 
;; •" ' ;0|id«rft1Pi^fS*Àv6lo;id'.ìd;dÌ:F^ 
'• .id.J<iiBi""Eimz9, '. • •*»• •' • • • ? ^ -'• ;• 
; 'Avògadro di Gas^nova^nta^^^^ 
; aro, id. id.4i.Tgm,p.j:d;-fa.wfrori^l^ 

il ^^Gredhmo sia à buhziatoal Mu- i la data che porta rìòh pbò notii -ttn distaccamento occapato alla costra-
niqipìoromano che ^ ^ i L d l He.sire-1 zìe molto r e ^ , ma dimostra lfflpÌQnej|el1a^f^ 
c h ^ p à ^ a p m à fi! giorno 8 gennaioVatantemeote cMl^ Parigi, all'epoca del BORDEAUX, 11, 
prossimo. •^ t (Opinione), 

"•'•T-'r 'm^fFfifW"».*..Mf*B'F'j^?MniiH*iiV*'«i-h.%'ai*-

j La 6a^2e££d.rf!/(a?i'a.atinunzia lave 
ce il 3 gennaio cèrne glorao dell'̂ Ài? 
artìSàO iti Roma di S. M. 

26 novembre, cioè due settimane fa 
- - ifc coffJò dì-

^ • 

plomatico e:gri uffici governativi sono 

IP 
1 

j.ì 

Biiio ca^,.Nino, Id. idPdi Bologna, 
tó Ìd.TaJ MeBSindriaJ • '• '^ 

Coseni c*v. Enrioi^yid. id.V.diì Koma 
Id. ld l* ;Rom«. 

DdlU^Ckìesa della Torre oav. Camillo, 
id. Id. di 0enóvà..ld, id.;di Geno va. : 

Mez^SOiipó oav. Garlo,rj|,^0|a»nd»nte 
gonei'alQ della oittà e.fortezza di Vene-

i'xi».-Id. id, di Bologna. 
AngtolaUi cav.: D!egy .̂ Ĵ ** ^^•' doU». 

divisione mllitarfeterPitomle dì Napoli. 
• • • . . ' • • » • ; ' « • ' • ' • . . . - : " , • : - ^ • , - . - ; * . - a - rT 

m id, di J?Jà>bIi. ; 
^ Longoni oav;pAnibrogio, id. id, dì Vsf 
ron;!. Id. id. di-Vtirona, 

PMtìÌBÌni-Tibaldtìò òó..p/jplQ,4d^ oom 
, ' ri 

•patite gen. àeUa oUiiie fopteaia di M&n-
i<ìvn, Id. id:%^:M6aaW'f' ' •'':''.;. 

Thaon di. KéĴ M oî î̂ î ^̂ ^̂  
I,mandante gen?rala'%(i)iÌÌ':'dìvÌsjone aaili-
itare -di Padoya. Id* id. d i ' ^dova . 

Mim oav. Luigi, rasgigi'or' gaderale], a 
.di8po8Uiono'''dèl tnìnistero delUi,̂  guerra, ; 
'ÌQ05(t1cat6 dèi ooàiihdo,,,g9ii>r^le .delli 
'divigibriò'inilitftre^'terfitorisie di Palermo. 
l i id. dì P^lèrtóò 

•r- banzini cav, , Àlès'aandrb, id, i^i^''d|,, 
^GliJeti.ìd. id. di Chkti. :. . ' ' 

• Carini oav.'Gìsointo,,ia. id. di Bari;, 
>id. id. d i ' t i r i i * :' ' , 

Saj '̂óhi''oav. ' G-a«tà:ao, id. id. di Peru-
igia. Id/ìdF^dl Perngia. ? / •,^_. 
• PallaviciHMr'Prióìa oav. Emiiioi dd;; 
,'a disposiziono'dal minliitoro della 'guorf«i; 
'inoaricsti? del oòmaniò generala delia 
'divisione mUilare'territoriale di SaWùiJ^ 
Id. id. di;Slliar£»ì.- • . . : , ' ' , • '.^ • [•, 
-"• Hi1iìVÌamo;M^^ 
,gabàràì6MHl8f:di'̂ laió'n^:miÌita^ 
le di Padova.rijsiangòSiò; destinati gli ateasj, 
nfa^iali 'MÌ3orjf>^^^r Stalo Maggiore, ed 
•w{fl:jia\ì ^pplibati:>l G(jfpo|î rediB.t1 ,̂i, obe 
atiiaklitó^dCtì vi M 1?óvaR0-

Sitìi cav. Eìiili;Qv^^»Kki"*o. ^^^ oorpp^ 
- dì stato niis^l. Capo d( stato maggior^.^ 

d'é'llr''divisÌono.':,' " ' • , . , • ' , ' ! 
Floris ,MÌBholél'''rt^pitanò Idi Addejjtoj 

-il ctimaiidótgijnei'Rlo d^l'u divisione. 
GRUÌ Pietri.Hàogot«n..id,, Id'.v^d. 
Mitta Sebastiano^:ospitano-4i fanterìa 

•applicato si '<ì̂ 'r̂ ~̂  id; • , 
'TOrsn G:iiise|ifiepÌDiògotènnd. id;,Idvl)| 

Si annunzia : obe;>:nBl; Paòìfloò '̂ ebi)e^ 
loogo un fkttb det'.plù •tpaordinapl. Il 
capitano Pòl«k • oomandVnt^^'là baro*; 
^do?/^,m-Viaggio da Iquique per-Lonp; 
dra^racoonta chetai; suo passaggio'allo 

, nuove isola Ebridi stò/aboorto ohe l^iSòli 
Aurora è r.'ìottìranQente scomparsa. Non 
ne re8U la manofeà tràboia nal 'punt'^ì 
déU! Oaeano in-'oiii si ferdvava. 

'iaola Aftpora era ìa più vasta doUô  
nuove EbHdi, e la.plù fonilo. Èssa aveva 

vclroa 36 miglia ^ f i t n g f c z a o ^S^Uir 
gbezzs. Si 'é sempre saputo òhe Tanna 
6:| Ambrìm otintenovsno vnloahiy tfià ar 
aiipouevàgenenlfoenteòbe la altre^foa^era 
pooo sogg^ t̂to «n'aziono Vnleaiiìffi'pj'nie 
e'qaando l'isola Aurora © i suoi afflanti 
siano stati inghiottiti dal Paoifìco lo sì 
ignora fino K qaosto momento, ma senza 

• dubbio il oapiuno |Plock potrà fornire 
maggiori*'nggungU sulla ont»slrof9 »] 

• aii» ritorno m InghiUerra» ' • 

Circa, si era tuU'altro^ che allo Stremo arrivati. ;; - ,. 
di viveri; anzi si eòi .ferma cW'a tutto -G'Ambetta scrive i l i o dal quartiere 
Snnaìo la loro somminislranza noQ generale di .Gban^: T»^X&^WÌ^tulto-

i subirà alcuna di 'quelle [restrizioni perftìtÉameuta.m^ordìtie;,il geuerale 
Chan?.y noti sofamante consern le $ue 
posizióni da tre giorDiji,ma respinsa 
le imafie dal Principe Ftiderico Carlo 
facendp loro sutiiire le più gravi .per-'-

'dà! 28 hòvémbrè.:' 
vedere qnale fede me-

L r Z ^ r J ^ S r S fa cenno della„oc- ''itino le asserzioni di;M.)]lIc0, che disse 
pl-fìgeUo-pef convertire, in legge illR. ic^p^^ione da parte degli assediati dì essere l'armata delia Loìraaonìen^^^^^^ 
delSo'f t ollobMs^O di: acceUazloiie'alcune località e villaggi importanti al quando metà di tale armata fu finora 
del plf^biscito delle próviricie roifttór^^^f j ^ biella linea dei tórli: n sì pian- ìmpe^nata^^p6i:%mjbaiymenli,: e bastò 

aRoma ; ùvanniìnn d'allora formidabili batterie pe^Jè»e%Ìscacco le vecchie truppe 

.,, . . ,. . ™ , „ „ .(Straordinarie 80Ut§, a i praticarsi nelle 
• lirComuato pnrato della Camera s Ipjĵ ^zo assediate. Certi-articoli .può 
.èiradunato oggi, al tocco, per esami-ij^.^p;^ ^^ il paoe, JL vino, !o^,mchero 
nàre le.tre proposte dì leggi relative ;:g,;.i],̂ (.ĵ jl̂  trovansi tuttora al prezzo f^cendp loro subire 
't:to^S^\ i ordinario. La carne di cavallo è a 3 dito.I|iostrì battoosr 
.-, iMolti erano i deputati presenti. , i fianchi al .chiiogrammo. , ^'«fsài Quindi :vèder 

4) Airimmensa mortalitàl^t bambini 
. (60,000 Iti Franoìa e,è0,003 IWtnghiltelraV 
la scienza madioa non ò mal fiusQlta&d 
oppót-reiin;, rimèdio effloncJ, e W> noi» 
deva far meravìglia, aubitochò ogni droga 
iQon'"iittò ppodup/e altro effetto traons 
juollo di aumentare la debolezza delle 
orze vitali della di^esUoàe.e delta nu

trizione dèi riervi e del corvello. Era 
aerbato alla deli2toÉft^iÌWlfclen«iàjaa*a' 
hiéà dì Barry èO., di Loadrà, di risol
verò ii pfoblemft di riparare gli,orgaai 
dalla digaétiòne;'fornire 'nuovo sangue, 
muacoli od ossa, e guarire U .sistema 

>-• 

W ^discussione comÌDciò col primo 

QaeVdecrelo^mentredichìarava 
,&,le.:provinGa.roman6 p irte de! Regno chg'cM'loro fuochi dâ ^̂ no : aver Jaci-, ^«1 Principe Federico Carlo 
4'ltalia, assicurava^al-Pàpa que^e di-.;^taSto le operazióni successive. ̂  II, go- ! ^ " f ; S : ^ r i ; i ^ S S l n 7 ^ S 
stinzloni e gtiaréhtigie che una.Jeggo ^^ .̂̂ 2^10^^ Yrocha ^^^ amava che si; J^ -̂V^=='̂ A - l iBi)aM4pA,ì^^^ 
speciale avrebba definite. M facesse ceauo di questi piccoli vantaggi 
-La^sinistra avrebbe volato scind8re.^.affinchè cqli'esaìijerarli, dice la Lettre-

jr^decr^lU. accogliere il plebiscito e ijo^^^^//non-si'paralizzasse l'energìa 
•s&Ì^pimere;^o.̂ modificare gli altri arti- biella difesa, 
coli, considerando che sta :|er'essere i s s i a m o gratissimi^a chi ci tì^fitto 
discusso,raltro progettò di'ltigge delle ĝ̂ gĝ ^̂ ' comuoìcazione, tanto più'im-
rguar,entigìe..papali. Le sue idee furono ; portante in fpaptp.̂ .ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dslla 
principalmente.spst^Diite^,dagli onore- 'ietterà è persona,: sotto qualunque ri
voli MficinW^^^ttazzi.*^^ • ;. ; j guardo deg bissi ni a'^ài pieoa fede. • 
;, AfpssirispoMo parécchi della mag-j 
siorattza, e sopratulto gli onor. Eanza 

DELLA BOnSA> DI S'inENZB 

Tutti i mero&ti finanziari, il fiorantino 
compreso, binano, é vero noi primi giorni 
della settimana sobìto un* loggìora rea-
zione/ma negli nìtìmi ì* fi:laoÌ« ha oo-
minoiato a riguadagnar tarpano, e i oorai 
di-qu*sl tutti t valurl Bm^ in .miEUora-
mento. 

^ ' ^ i r ^ . 
miw-^m^'^ 

GQsa>singolajre! Niupo disconosceva 
'do'vèt^M'sUbilirtf le guateut^ da ac
cordarsi ài'-Papa, e pòi'^ifeomitato ha 
'discusso per circa cinque ore, se.jg|, 
1 avesse a modificare il decreto delĵ O 
'któbr'è'•scorso, teche diciamo modi-
' ^ ' -̂  . ^5 . ^ t ^ ^ • • • - - - : ^ t ' I r 1 .^'^ ^ --* - . 

ficare? ; ' . ' 
iMfl&éto don siv può impdifiearey 

ma bisognava modificarfl là legge dì 
convalidsfzion^ fJel decreto. T , ; - ! 

Hvia Camera il diriup di introiurre 
delle' modificazioni iùuna,|]e2ge che : 
convalida un R. dedfetÒ? il 

Niutto potrebbe contestarlo; là qui-• 
stioue nonjstà in questo, bensì se con-'* 
.venisse di,mpdi|icar,la'legge. 
; •, Più-écchi ordini del giorno sospetlr-J 
sii'ì'IuroQo respinti, poscia vennero gli, 
emendameniì ai decreto, sui quali1'Ì)-
noreyole Pinzi propone T ordine def 
giorno pura,e,semj^ice. 
.tHìQuesta proposta. suscitò.-ana.discus-,| 
^^loìie'ltìtìia e confusa. Finalménte fai 
adollata; ma-ii;nsultite'iion cornSposei 

J^S,^ 

La rendita 5 O/o. per esempio, nel corso 
elroltava ba dato lujgo a transazioni 

abbastanza ooosiderevoli e flaisae in rial
zo. Lo azioni doUa Regia ooint6rtì|sàta 
parimente ebbero un mercato animatjs 
Simo 0 sono in;gtt*dagao di.L. 12 oìroa.' 

r valori alìVirdino del giorno, poi, fu
rono ì oeptifioatì dalla nuove azioni della 
Banca T ;̂»cana •,a,̂ ifìoet'tiflQati in sotto-, 
scrizione por, 5000 azioni tìella stessa 
Bsnoa, offerti al pobblioo dalla SooUtà 

} generale di orodito provtftoiaU e oomu--

glnndulat'efrnerVósò'sènza tìógsunsfono 
e SQQza produrrò il menom.o riscalda
mento, ma in m'odo affatto riaturalè.;iln-
fa,tti abbiamo prova addanti della salt^ 
tare^^ii'i'ltìfluonza'^eiitì ò^évQ dblcélo-
bre dottore Routb, presidente dell'Ospe-
dalo del fótiolaUl )a:;dellé"doiitié a : óndra, 
il quale ha trovato nella .WcvMofflt» 
»x<»btéft m Barry iV méWfdlf^ìanimare . 
le forza vitali ó la digeàtlona dei malati 
ohe non potevano più digerire, figetlja-

'vano ogni cibo, Boajrén'dò in pari téìùpo ,. 
di.diarrea, spasimi, granchi a consuman
dosi a VléU d'occhio. 1 gràndr servizi 
rasi da questo delizioso ailment-o negli 
StàWUtìitlf^ài'fanòìtìPl deboli^ ' li • valse 
un. premio all' Eaposiziono unVversaio di 
Nuova-York. —Ih 8bàtoléìli4 di kiU'gfp. 
BO^cjaiS kil. 4 tv. 50 ci; 1 kil. 8 r.; . 
2 liS fclU l7'fp.B0o.;6kU,36eHì Igkll. 
65 fp. Barry Du Barry a Comp., 2 via 
Oporto e 34 Yia'ProvVìdenfaT^Torlriù; 
ed iu ppovinoia presso i farmacisti a i 
droghierì.^,La ' Rova lc ik ta à i cSoccto-
là t térTopolvera ed iti'"tàvolet*e, agli 
stessi pv&z^lXvedere il nostro annu>nsió) 
• DliPOSlTli^ Padova ! Robortì, Z^neijti* 

f iànerl e^M^tìrc^/'Cavàz^nt ^ m . "^'.Por
denone : ftoviglio, farm. Varasohìni r -
iPor toé«^a : A. Malipierì farm. — ..Ro
vigo: A. Piego, (ì. Gaffagnolì ^^Travilo: 
Ellero gìh Zanuini, Zanetti — TòlmóM: 
Gina, Chiussi farm. — Udine : A. FiUpazzl, 
CommessatJ,^^ Venezia :.PonoV, ̂ ianoarl, 
2àmpironi,'"Béllinato, AgVnzta OoBtantìni 

Pnnxì, cosare Beggiatto — Vicenza: 
- " V Ì M p . 
» Basaano: 

Lui.ÉTi Pabris di Baldassapa — Belluno; 
Ei FopcelUni >- Feltra : i Nìoorò DaU'Armi' 
'^ Legnago ; Valeri — Mantova : F. Dalla 
Chiara • farm. reale rr^Odorz'ò ; L.̂  Cihotti, 
L. DismatU.,,- , ., . . , 

vliuìgi MaiolQ, BelUno,.Valerì 
'Oeneda : L'. Màrctìotti farm* 

I. J 

r̂  ^ J14 LrT^-r«vt^«rfWtviatf:nnn 

12 dicembre 
A mezxodi v«2'o^41^aàoTa 
Tempo Medio di Padova 

• Ore 11 m. P ». B4 5 ; 

aŵ iìtè .ipaitô ^ di n. 17 d.r«.oio, ;;i;:i^Hmr7::g:;i;;:;:;; 1:̂ 2̂ ; \i^t^z^ì^%:^^m^ ^:^^ ̂  
di m;30 7 dal UT8iio^^|la^M.aAS%:. .1435, e' ì secondi fra 1445 e 1440. n-Mióolo'inUtoìato RisbcoNTÓloggeSìl Via 

cambio su Londra fu f^rmo e sostenuto ! '*-S^^Ì^^^°/^l, '?^^^^^^^^^^St^^^-tó-{ u « u « lu *̂ iu-vT Q ouoicuuw j 4;.y(illoani di Milano vi So diro che furono 
per tutta la settimana, mant re i maren-

I ' ^ 

ghl, elio avevano oorM alti nei primi 
giorni-, dovettero piagare vapso ia fine. 

: y(Z* Economista d Ualia) 

i^^^èif^y! :-̂ î ^>:VPÌ̂ "-̂ f̂.V-'̂ x -̂̂ rtl̂ T?^ 

i o Dicembre 
"r-i^'^-^-tì^V 

i .mp- t i , r^ 

Sarometpo a 0"— mill. 
rermometro-eentigr. 
Sireiìono.dér vento . 
retato d<sl tìièlo. fl ri 

1 

Ope 
.9 a. 

I 

?50,S 

;on 

reno. 

Or«iî  
3 pT 
755.7 

s 
so-

Ore 
9 p . 

756,7 

802 

se
reno 

'% 

\ I 

J?'al. rnsaffiodì d e l lO^àLffSftsKodì d e l I I 
fe^,£i^sì.'iitftrt! Kia»;fiBati,. ,ja!a + . , 7 ' , 6 

0SSSg?AT{)M4S!l«|{(lD' 
13'dióembro 

AJ7»sox«odi vero di Padora 
Tempo ̂  medio di Padova 

' L ' v f 

' ' iì^- dicembre 
kand. E9 20 59 15 
Oro 2100 2 1 - -
ifrfluoiÈi^tre mtì.sì 28 38 26 34 
Prestito nazionale 78 40 78 30 
Obbligazioni ro^ìa TOÌlD^hF474^ 
Azioni ragia tabacchi 710,709 50 ., 

. BiLUO* KsLX. dol K. d'iu 23 80-o . . 
Asìoaì atra^Q lomte «iflt'id:"338 50 338 
Bufni » » > 17t 
Obtìlig. » > * 44 443 
Obbliga ali? ni flcalyajsUfihs '78 '25ftf 15 

, _ .̂  " • ore 11 m.Jtmtì^ _,_^ „, , ^ ,̂ ^ 
.alia aspettaiiona. Perchè .toslo si.pre-;.' tft'sàpo .̂u^^UodiH«EIÌ», OI'B nm.56».4'9,9 jBóaTòL,iMgo MoscHir?,|̂ ^̂ ĝ ^̂  respqns 
•^eularono, aUrt epiendaniantlal^^^^ 
^•nùc^éparoiarfuroao, spesev^perden-Ii '^a^^uiu «U'̂ u^; .̂̂ •dl.;^a. ,i^:dfìl .stìbior[' 

S—652 --;̂ ;̂-r ' • T r ? ? ^ ? ^ 

•J'-.'->^-- •:^|i^i'^.^?.*".r 

dosi sempre di vista'lò?scopr) politico 
del decreto e della sua 
'La sinistra contrastò il terreno palmo 
,̂ av-p2^1mtìr:ipa ti;Ui gli art;coli furono 
^Ìitatfidì̂ ]vComî ^ senza majdjficaisipne.̂  

ÌBjC^ììàto'téi|:à; seduta domarii|ìaUe 
ore io : abtimeridìahe. (Opinione). 

; B„:iij«pKt.i^pi7>'daUiiToI1k^;peAio doi;"mi-3w|g 
^ r t k ! N l t f * " T r r t T * W ^ * W » * ^ ^ " * ^ « M T * i P P r f ^ * ' ^ * ^ J iiiÉ«tfytffc4-:vnHbBfnrfAJh*^V4M-*ni4«ih^y«^4Awi'i^ 
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Oro 
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. * , ^ . J /;-s 
r.'^ '-"'^'''ni^ 

A . T ^\ 

t - ' q (dell'/ml^e), 
.:.:QagUari:Mitore del mattino 

;Fàttì'|i^avi^'SÌ;sónt)'i^ 
nella nQSlra^citlà.^nsèguito adun di-
.v^rbjQ. fra il npmipaio Erau Giacomo 
;ó'ifcgener^lftl4QgeliDÌ,,qoe^U ha ferito 
'il^primo., 
r j ' o d d è un tumulto La firza,;pùb-
bìlca è interveuuta.:¥ÌWprocuralQre dei 
re arringò jil popolo, assicurando che 
^giustizia' sa]^j|aHaj^ L'istruzipne è co: 
.mincìalà, , ; 

.Barometro à'O 
I I ^ 

• • h ^ •• , 

jTarmomotro cantigr. 
Direzione del vanto 

\ ' - . 
r 

Stato? del cielo . . . '*ìA 

•757,9 757,4 

pn2 

quasi 
n33 
nUT.s 

h.:nu-' volo 
volo! 

Dal mezzodì dal 11 aV mezzodì del 12 
Tomperatura m(is3ima,«=« -k3 ' |9 

_ p iuimma>=« 4.; 1̂ ,0 
( , . • 

ui 

,̂ -DlSFA(JCI EI^EXTRICI 

1 ^ . >• 

anche a domiciliò 

DIRIGERSI 
r 

alla 
Ì*ÌMifct-. 

f eaperìoientata su vasta scala ,e,,s6 na 
è'ébbet'd i seguenti risultati : •ló'no eml- , 
«nentementa solventi, cejle àffazioni epa- , 
^tiche,"8iócòme4nélla dii'aééotuslvamenta 
»adope,ra,,to, od unitala cura balnpairij 
> sgorgarono .il fégata in,,poi)lii ìg.ijornija . " 
» incito io fermi, ne tolsaro lo/durer^e 1 0 
>^ae limìtar'ònb"'4a',péi;iferla,.,rftmóUéridò 
'»^il.corpò"e facilitando le òpìnó^ ohe sgor*-
,»,ga^opo per pasoj.ise'lijnentdsè.^ti'^'satìguì-
Vgné.' t e reputo adunque ecoelleniìasime 
>iiel.,c<yiit)attet'a non solo le aflfezipni epa-
'*itiahé,^'ma tutte <jueUe che dìjièndÒDO 
>da.o(ìce.asiva stasi dei sangue; cóme,; 
->;;tìoìl6 plettore, vertigini, congestiòiiì cè-
>, rebpalì. Devo .aggiungei^o^xjie,- un. am?. 
».maiatp,,4^, cura per e .atalgia era co-
» porto da'chiazze, eppetiohe, i;.a osso cu-
* ,̂]5ate.oo,n;bagm^so!fop08i„od applicazione 
» amidacee e sìQo allora ribelli alUi-iOìifa 
» Sottppb4p^^Ua;«upa,,delle, Piilolo vefl^ 
»tal i , lAentre guariva dai dolori al fer-
i^gato.ìn>9^p^4a,,^^^rxi^ libcr^^ 

^ I «pletamente, trovò che la sua pelle sì 
;w«:=;v-,:iv..u=-.,̂  5 '̂ l̂'ipujji.y,̂ , cd ora òi.pei'fottémeute gua-

«rìto'da ambaduo i mali da cui era tra» 

„j Bevendo in.PADOVA alle farmacìe Ro-
I b^dr.Fopdinao>ì0^;^;Gasparìnlf • Zaiobttf; 4|iàr 
.quella Bell'Università 0 nel maga2zin> 
.drogho Pianerl-e) Mauipo — ŷ/a A'T*̂ ^̂  
fàrm^toiè Valepì e.Cpoyato —̂' Bassano'^-
,B;̂ bi:i|ice.,;Balda8sara r^ î AVo, 'Roberti'Fa^-
,dlàandiii;^-,J?ovi'/;o, Ca^tagnoUwo'i'iDiego 
fiegviaggr^;}i.M^vip^é Treviso, -^àiì^tt^e. 
Zixam\i'^r~i Adria, &.l\a. farmacia e d r t -
gbepia.dìvP^menioo Pauldcci -^:£ftdt'iJ, 

I (-VT-10 I Alla; farmacia BisagiJà e'nelle principali 

1 Inglese 

^̂ -̂
^^ 1 ^ 

' • x i . i l 
^ f 

^ _ 1 

Via Torreisin,$334 i 

PREMIATA FIBBRI^A 

«^^ 

.- V I E p A , 11. ~-"Staiiptl6-^||^||^^ 
Pire i 1|2 è scoppiatoMilJìtònd)^^:^^ 
palazzo imp^fi^le; iigaBinotto astro-JO] VlìLLOn.GftAiJlliì MiJI)m[U8i!ÌN Ulk 
nomico fu brucialo. La biblioteca e le i : DI 
altre .parti del palazzo furono, salvate. ! ^QMKNICO RMSEB e FltìLJO^ 

Y E m i L L p , 10. -:I)optf^ì^pm.Ì Ponte nm N. nm 

-Riceviamo una lettepa di ringrazia
mento da una gentil agio y:ané,i9ignoraJì 

• Etienne, che passando papMilauo la 
scorsa primavera si era proveduta di 
àlòùnv vasétti'Pomata^^mlss-Wa^^^ 

il.';capoJ-con caduta spaventevole dei ca
pélli. Essa ci narra distesamente tutte lo 
basi peroopèe - aur&n't'éJTa'^'ùfaieì'chiii^ 
l'ottuVa pagina dichiarandosi'guarita 
^'?P^^l^t^'aen^e,;.edififon^3riddsiìaabbof^^ 
punti e ben dovuti ringt-aziamantì. ' . 
, Si vendono in Padova: dalle Farmacie 
Roberti Fardinando, alla farmacia 4ella 

j Pnivérsità, gàspàriaì, ,Zdnatti.o;,i;el man 
! gay.74U0 di arogha Pianeri, :9,:Mau,rp ; ^ 

AffMcenzi^,fiipma.<i\Q. Valè'iH.e Crovaiot*-

iiS 

ìiv^.-.>M'; 

Hfi -^ I f n i ^ ^ * * 

UliTlMia 
f b ^ ^ É i t d H xrtpf 

^ -

I gioriuali ijjiunzìaìio che fu decre-
tatj la leva %Iia classe 1849. La: 
presentazione ,del; contingente e jQssatà 

t,p6l 0 gennaio. 

• a>gi^rfu data gentilmente córau 
nicazione di uaa Lettre-Journal venuta 
da Parigi p«r baUon monté^ colla data forze tentò stamane un movimento of-ifai>^"ca ciié tiene in Udine. 
del 26. novembre; ' ' , i;fensivoi*?ll combattimento fu sostenuto 

Dicesi' Lettre-Journal un foglietto jispeclalmeate dall'artiglierìa e durò iiho 
ordinario dì carta da lettere, una metà : a serattli hòmicp fu respinto no-
del quale serve per la lettera del rait- sire perdite sono leggiere. Abbiamo 
ttìiite, l'altra metà corrisponde ad un atto parecchio centiaaìa di;prigiopieri.^^^,,,,,^ , 
vQvo, giornaletlo, d'assedio stampato^ln- Il generaIe-Manteuf<-d annuQziò.ieri • l^^òvasi grande assortimento S P a -
càratterò minutissimo., '• : ^ sera di aver'occupato-flieppér'"'^ "̂  '^-^'" "=" 

eirintica 

22—554 iB(iAia^ alla farmacia flisagUa. e. nelle 
• ppìnoipall farmacie À'hX Ycntìo, ,7-r:Ì0 

ffelleria !• r 

.''^'-'U'-? ^t 

A, BRIOJENTI 

natoai:^proveniaiiti ,dalia più 

SPETTACOLI 
- , ' . , . . , • • • ' . • 

•GÌ èlurEbajlill. '?T>Lft dramma-
lioa Gumpgn'i Bgzzo rappr^sGnt.% alle ora 
7 112' ' 

r > 

Quella che abbiamo sotl^occhio per • .11 nemico sorprésa è óatUirò ad Hay'^'^^^^^^^^ fabWca di Milano. Un<f.mm(i^^ <^^^^<^ .^^^ "̂ i '^^'^^ 
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,N. 3243-1776 
Oiv. V 

I-

'_• i"^ 

'Jlg?! 

P^"4^-'W 
tura di Padova 
Avvili» 

' ,N«).#^^dìhiartodi27 dioerabre 1870 *^"J.^\^tS?^STfA 

! 

0:696- perdi ta del fatto 'epoaito Intf-rinàleV ed 
inoUctì nel t'Uat9iaietì,tio . d r o g a i darino^. 
interesso fl sp'e.fa; ' -i 
:,,Ls-tipQse t u t t e inerenti , a l l ' a p p a l t o , 
riònbliè qndllo di l'OgiatròVsoad a g a r i c o 

'-t' 

alle oro 18 mori'ìiane neìU-residenza di 
quòsfia Prefettura, é prooisameiité premso 
la Divisione V sotto i'oaseryanza del yi-
gentó regolamento stilli oòftabilltà dello 
.Stato, 8i procedei'à , all'appalto tt mezzo 

^di estinzione di ;oan'dele doì lavoH di 
Bàaca a sinistra d'Adige Drir. 2" Hooohe 
Mapctìeeane» , 
: La gara verrà aperta sul dato peritRla 
di Lira 10130.-6 Io offerta dovranno por
tare il ribasso^peroentnalo ohe verrà sta
bilito all'atto dell'asta.; 

Ogni aspirante dovrà esibire il pre-
:'8òr||to certificato d'idoneità e cantare^ 

la propria ollerta con un deposito di 
"' lire: oso in cartelle del Debito Pubblidb 

al valore di borsa oltre ad italiane lire 
150 in namerario. od in biglietti della 

Jianca Naxtonale per le spese e tasse ine
renti all'appalto, ,, 

U termine utile per le offerte di r i 
basso del gO? sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fino ad ora stabilito fino alh ore lai 

jJpìiBrid, dell giorno H gennaio jiross. 
"̂  ;U lavoro dovrà essere compiato entro 
. glorj 45 a deaorrere dftl.òi della consegna, 
e l'importo convenuto sarà oorriàposto 
con acconti di L. 3000 circa a misura del 
oorVispondante avanzamento di lavóro re-; 

U teraiitie^uilà per prea^niare offerto 
dì ribftHHO sul^jreazodelìbepto^.cUenon 
potranno essere inferiori arvènteslmo, 
resta sin d'ora stabilito a giornlcìnqua 
aùòcòàivl- alla data deU'avVIst di seguito 
detìberamento,. U quale sarà pnbbUoato 
à cura di quòat'o'Dloààtero in Firenze ó 
Padova, dove verranno ricevuto tali o-

Firenze, 11 dicembre 1870 

A. VEHAEtpi, Capo-Sezione* 

N. 305fl7 
f -

;r»'. 1004 li-698 
syoN'O D'ITAI.R 

Provincie di VICENZA, VEKOMiaPADC VA 
Coiigorzio di circtìatanzaGuà a •distra 

•. .Avvlfso 
SI rende pubiillcamento noto, che es-

KEGNO n'iTALIÀW 

BIGIA m i O f f l l P R O V . DELIE FISMZB 
, , IN'PADOVA 

: AVVISO 
A senso dell'avvigo 1. oofr4»,o* |̂3039a 

Sez. I, si rende noto che, ncH'^sta oggi 
tenutasi,, presso questa Intendenza di Fi
nanza, per la delibera dell'appalto della 
esazione delll^-Tassa macinato, venni 
fatta provvisoria delibera al sig. Gio
vanni Scabbia TOI, distretto dì Padova 
éòU'aggio dei 3;09 per 100; peldistretto 
di Piove ooll'aggio del 6:99 par 100; p ) 
dÌ3tròttÌ di Monsolico MontagnanB e Con-
selve, del pari coll'agffio. del 6:99 per 100. 

'Al'srg. Tazio'Rizzetto pel distretto di 
Cittidolla, con l'aggio del 6:90 per 100; 
al sig. Xuigi Maran pel distretto di Cam-
posampiero, coU'aggio dal,3:50<,per 100. 

Alle ore 13 merìd. del 14 Òòrr., scade 

j < 

1 à 

l ^ - i ^ 

CfìHSEGUtNZE DEIsLA GliERRA 
ÓoV giorno di mercoledì 7 Dló^iìibre'^^in?" ó r e T a n t i n g e r i d l ^ 

I cominciata la p n f e ^ 
Di 

sendosi compiuto l'Elaborato, dì Classi- ., t„„„i„« ^«. ^.L^,. . „» , «.- v ' ^ 
flcazione di questo Consorziò istituto per L f f ^^''^uit^k^^M'JL?.^^^ 
la ìnterolasione della Rotta avvenuta'''**^*^* *" '^^''''*'^°''°" ™'""'"* ^"^ "*"*"-

• ^ ; f l ^ •• < ^ : 

:-^j- L.. I f 

neirarélòfl destro di Guà n&lla notte del 
31" ottobre^ 1862, resterà ilinedesimo 
e lp s to nella' Oanaallarla Oonaór?,ialo, 
situata in Vicenza in contrada S. M'ciiolo 
al n. 1902, onde i possidenti interépsstti 
possano ispezionarlo, e, volendo, chie-
derne..òopìa a base della'éveiitnali lóro 

ferta in ribasso'nbn minore del Vèóte 
Simo dei dati Kuddettl, e per la definl-
tivà^'aggiudicazionò. ' 

Pd,do.Vfl,-9 dicembre 1870,, 
• , ir; R, INTEISDEIĈ ITE: 

V c r o n » 

golarmento esf^guito oon.,de.1uaion6 dei "dodastonl a termini deU'art.l l9_deU 
.ribasso d'asiane con ritenuta del /Op. ìoo ! vigente Legge sul^Xavorl Pubb:iol^:|le 
'da oonservarsi^a garanzia dell'adempia] <lf|«li «fd"^^o"I dovranno essere prodotta 
mento per pUrta dell' impresa degli òb-i àl]a.sptj,oa.oritEa Presidenza èn t r r iHer -
blighi oontrattuali. U pagamento a saldo,i ^\^,^ perentorio di giorni trenta dal di 

• seguirà dopo l'ajpprovAziorie del colÌarid6|::5^LU notifì ;az one, gmsta la prescrizione 
a termini del capìtola,to. d'appalto psten- ' "^i ' ^^^- 379 di detta legge 20 marzo 1865. 
albileln un^al riai^suiitò di perìzia ed ai 
tipi presso questa Prefettura. ; 

.Padova li 8 dicembre 1870. 
( ' Il Segretario-Capo 

Hoeetii 

-^1-x^^T^;-

f > . ^ - - j ^ 

N . 154. 
. t - --'-^J.' ^ - 5 - I ^ 1 - ^ -

•M. 

X 
• • • • • - ^ > ' * 

^ ^ MIUISTEBO Bill lAVOai PDBBUCI 
Bìre^iQiie generale delle acque Q s t r i e 

AVVISO D'ASTA 
^. ,^9o^m.l2 in^Ky^^^iJuaedÌ,19di^ 
bre oorr., in una delle sale del Ministero 
del lavori pubblici in Firenze, dLnanai.il 
Direttore Goneralo delle \oqna e Strade 

avanti il Prefetto, si addiverrà simuUa-
neamonte, col metodo,dei partitvsegi;e.t|, 

H^redàhti-lV, ribasso Ai, un tanto'pei*: cónto 
'allo Incanto pelle 

•Appalto delle opere e provviste ocr,̂  
.correnti alla 'coslruzioriQ^di una .c,bitiŝ ^ 
stabile a slr̂ imazzo e corica di jaì'ìĝ ^̂ ^̂  
zipiie sul fìume Brenta di timèna, in 
provincia di Padova, per la presdntà 
somma soggettala ribasso 'd'asta, di 
italiane lira;. .Ì . " . , .418,100, 
V,,01trtì, la somma' di lire 11,706.12 per 
espropriazìf ni di terrenìi^ ' ; : 
. :Pefb:ò ooloro 1 quali vorranno atten
dere a detto appalto dovranno presen
tate,,ìi%ùii(),::dei suddesìgriati nfflc!, 4a 
loro ogerte estese su c^t'ti bollata (dà! 

./lirejuhàyVdébitaéoritè'sottól^crittè'e'Mng-;' 
geliate, ove nei surriftiriti giorno ed ora 
:s«li^rri^òVuWaé>scli6dé degU^accot^ 
renti. Quindi da questo Dicastero, tosto 

•' oonòsciutò'il ri'afĵ ttatb deli^altro incanto, 
sarà deliberata l'impresa' a' qnell'oiffe-
rente ^chc.;dftUefau9va^tólirìs'ultei.à,^JÌ4i^ 
glipr.e oblatore, e ciò a pluralità di of
ferte cbe abbiano Kuperatp <;o.:. rHggiunto 
il Umile mìnimo di ribasso stabilito dalla 
ached* minjstewale. — Il eoaseguente 
Terbale,^di deli^eraménto verrà éstojò in 

.,,Qualora -il: reclamo:'cont 
admanda di un rilievo auperlocale,HU 
reclati|ar).t,edpvrii effettuare previamente 
li deiiòsitb òàui'iohàlé che' Verrà prefisso 
dalla Presidon^.^.,, u .̂ ' 

li preasntó sari pubbllòato nello forme 
.fdt logge,in tutti i'comuni del .Circonda- I 

702 j,rio Consorziale, e verrà Iriéèi'ìtò^peFtre 5 
volle nei,ftìgli^;:.umqiali. deUe,,,proyincle 
di Vicenitt, Venonae Padova, nonché 
nella Gazzetta U/flciala di Venezia. 

VÌGerì'isa''5fdic6rabre 1870 • 
LA PKESIDEN^A gONSORZIALE 
; PiacQ.dott. Sebastiano:' ' 

Bortolo dott. Saccardo 
Gio. Ettòi^é'do't'frBollina 

IL. SEGRETARIO, 
A'vV. B. Florlòll; 

L'infelice guerra ha toccato anche fèlla disgrazia la rinomata ossa di Lino 
e biancheria Vevvicx I , € • in l*aipls^ con un passi ,Po di L. 2,800,000. 

. 1 « r c d l f o r l col àotfèoî so giudiziario hfltino fatto î àlutarf* tutto il depo
sito italiano, e nella su» riunione generale del 12 settembre 1870 hanno stabi
lito di vendere il snddetto Deposito eoi g iM(>IÌ» t I Ì (o dlPaffi per c e n i o 
sotto il pTcaEseo di «Aliun I«g[Al«^ ma sólamente eontro pronta Cassa n e p 
•^.afelr? *l p"?« p**«»«« po««ibiiea%jiiflt"»«i»»iPffii; 

fLb esteso nostre reìaz onl ci hanno fatto affidare un tale deposito, che 
cgnuno deve iùconosAor.e^^che.,nna tal occnslone ' '« 'kpl0sl ì l la now.rst/pve-
s e n t e v à «arni p i ù per potei' comperare della buonissima merce a prezzi 
bassissimi. ' \ ' 

fl^aivendha du^'erà pei- soiS 8 g iurn ì 
La biancheria 

, si vendo 
anche a singoli nezii 

^ ^ i / - \ - H ^ - • . ^ V ^ ^ ^ J . V ^ . i 
rW'^'^f ^-:*. 

IL MAGAZZINO 
è situato 

BK PADOVA 

Correui intieri doi più 
siimpliél 

ai più lini sempre pronti 
^ !̂\̂ /̂-V ,h "y "*-^'-^*-'L^? 

\ 

TRASMUTATORE 
del Chimico 

, Con questo preparato si tinge oon 
singolare.facilità ò senza bigogno.dt 
Vàva^nro,ÌÌìaoelli e barba,in biondo, 
castano e néro d'ebano. 

Esso non oontiere sostanze cor-
rusive, come; pur troppo ò VWo 
oòmune, ed ^à la facoltà di rlnfre-
soare la onte e.ronder morbida, 
lucida 6 soffice là'bàpi^liaturà. ' 

Una icatcla.coiiiplcta dura 5 mesi 
e cogtalire"^"-^ '̂-''̂ " '̂--^-'̂ ^^^^- . ' '' 

Depcsito in Padova presso la ditta 
GUERRA "ANGELO, Piazza Unità d'I-i 
talia. 37.—189 

Fa.iciamo si.= fiuire una lista dellu spe.cio e.del prezzi aegli nrticoii messi 
in vendita» - , ^' : "̂  ** ^ -̂,.. -

PREZZO CQRPNTE A PREZZI FISSI 

3,r 

FAZZOLE-iTI^blanohì di lino in 
assor;:la;:m»i(2a ifozxloaWL. 2,è0eiplù 

» colorati di tela la mezza 
' dozzina,,;,, ., . : , : . , ,i> 
» bianchi di battista f;'an-
oesegenu'nalamezzà^dóz^.» 5,— * 

» chinesi ananas di cotone 
battiaia meiza'dùzzlna . »-/3,25, » 

f AMICIEdadonriVdip'urolÌDO> 4 • - » 
», -ricamate , ., . , /^-8^50v» 
» con cordoncini . . » 6,50 » 
» alla Margherita . . » 
» Maria Antonietta. .,> 
» all'Eugenia . . . » 
* da noi te alla Viteria. » 

GRANDEasBortimento ocrsetti 
da donna con o san. ricami » 

SOTTANE da . ,. ;., > 

• • ^ ? s " ' 

7; 
7,50 
8,™ 
6 ,~ 

2,75 
5,—. 

^ ^L 

-NCm; P rU ' ' MJE^MGINE 
LA M U Z I O S A FAWNA IGIENICA 

DU«ARI3LY DI LONDRA 

flmorrÓHlif slàndolti Tentetiti, palpitazione, dìvTW, gonSes»| eapogor*, sóMittMlo d*ofceehi, 
BCidìtà pUuiU,.fimicnimi,.iiuuAe4fé^>4»nUr^^d^ ed in >mfK» di gii^dftaza, dolm, cradeu«« 
granchi, spiStmi eà mnamm&itano^^ai^Momtco « degli aKn riaeen; ogni diwrdiM del fegato, m m , 
m«mbrana mucose o.lHle. bcon^a. toiMf opiw^ftsione, «mAf^èaUnrch brMchiU, tifi (eeaatmsìoaf), 
pncomonit, oraxjoni, naimconia* de|>0riincRto, diabeU, reamammoi ^otU| febbre, latent, vino » 
poverUi dei tangne^^idropisia, stariUlàf flus» bJanco,ttpt)Udi colori» maacaon di firee ' 
en^gUV Euà è f^fo^^UWirol^ deboli « 'per le j ^ ^ drogai età, 
buoni muscoli o lodoa:» dì carni ai più stremati di forie. 

fireeebczsa ed 
formando 

Ecqìwty\ÌMaM ^oU^Wilm pr^xpo in Miti Hkudi B n^UfUc^mwàjmM^ 

Una pezza di tela Rùmbàpg 
da 37 br. o.22 iijct: ' . it^l,— » 

U»a pezza, di, te^J^ùmb,ù.g 
casaliun per lenzuola o inu-
ttìnde 22 metri. . . , . » 24,— » 

TeJa dl.Rùmbùrg genuina per 
lenzuola d' una .larghezza 
fléuzaéaclt..a buóii *preEb. 

Tela inglese fioisBima del pnrl 
ohe bat is ta di lino di'fCo-.-
stfìnaa, sino alle.piii fine . , ^ 
Qualità, 38 nietri" . ; ' f%l— » 

ASCIUGAMANI in assortimen
to a.bnó# prèzzo. 

GRA?̂ DE assort. di tovaglie » 3,— » 
>"' » bisncha » 5,— » 

TOVAGLIOLI dessert ti2 doz. »2,25' » 
GRA.NDE assortimerito di,to

vàglie e tovaglioli dama-
' jàcatr 6 dòppii per Ó; 12,U8,„: 

24 persone a prozzo inso-
litamen'e mite. 

10,000 metri ritagli tela da 
4,6,8,10,12, e i6.in. al m. > V,20 » 

SCIALLI lunghi, genuini fran-
„,,oesl .e turuhì in grandeasr 
'• sòriimehto, si vendono''a 

mela dal prezzo dì costo. 
.GRANDE Rssortimeuto di tap-

» petii per caffè e;:Tavol^ dì 
l0na>a: molto buon pi'CzzO. 

COPSaTE da letto di Pignet 
» a imolto bnqn prezÈiò.' 

]p6t*,„(>r̂ iiné.,delia Società le'm'éroi che non converiissèro saranno riprese im
mediatamente, e cambiate a volontà; così sono garantiti anche quelli che non 
sono conoscitori. 

• 0'US,S3E!X., e 00,t..I>BEK-<3Ì-^'. •'" 
, PabbricfltQrl di tela e btHnGhrrià confezionata 

ft^ 

CAMICIE da uomo di lino fino» 6, 
MUTANDE da donna .. . > 2,50 
^ ̂ r ^^arùòitìb^di puro lino : » 2;75 
TELA di Slesia pe r 6 camicie 
^ d a dòritìa ., . ; .• . > 16,50 
UNA pezza Tela gcnaina^^di 

BièUfeld filata;,aimanò-'per • 
uomo 65 brac . 0 38 metr i . » 50,— 

Uua pezza di l e l a - ' d ' O l a n d a " ' 
pe r 12 camicie da donna >36,-r-

U^g^roj ja^^ i ,teltt .^i BiélefeVd 
qual i tà flnis.^ima da m. 38 » 7 5 , ^ 

Una pezza di Tela di,.Rùm-
bùrg òasalìna p t r lenzuola 
0 mntande , 47 b •. 28 m. L . .38 ,~ 

> 

doppia tcoMMJa. 

. . . . La poaH» 8iflicumf0 CM da di» «nni u^ftndo q^ioita morayiguoaa I t Q T f t l e u v i u 
non sento pie alcun ineowada della vecchiaia^ ni il peso dei miei BA «uii* . : ..̂ ;,,, 

LÌe^W« ĝ ^ mi^ vista non chioda più o ^ mio storaace è robui»t̂  
Domc a SO anni. Io mi aento iDwmma nngiovanito, e predico, coQ^esso, visito amn^alali. faceto 

\ viaggî  a pi«di e4 aucbo luoghi, « «««tom^;chjftra u mcme;;Qrfi^scfty|a?;mcmQna. 
^ / ' ' D/PiKTao CÀITHU 

Baccalciureaio in teohgià ndani]irret9 di Pru^ùUo^ 
O a »•; 71.180. Trapani (Sicilia), i g aprila I8C8. 

una. macchina idrofora a cavallo, tanto 
a due come a 3, a ,4 cavalli; per 
racquisto rivolgersi a persona inca .̂ 
Ticata presso lavvocato Leonarduzzr 
Piazza Garibaldi. . 
.; S-683 

+ f 
'affittarsi 

anclie sutfeito 
V .CasiDÒrfcivile in Padova Via S. Dà-
^ îèle N. 2214 con "CStiafì, Loggia e 
7 Locali.'—Rivolgersi alla casa vi-
Giha ,Nf2215.1. piano. 

PfJb^uuT H f c f c - r f » ^ ^ * •iHdjmm 

• ^ • ^ t ì l 

quen 'u fa» :*^m. | a rà . stato presentato ^^j ^ ì ' (U^mlftirte palpit» *1 t^m^T^'^^àiw^gmèiti, tantoché non potav. lare on 
i\ più favorevole partito. 

L'impresa, resta:vincolata all 'osser
vanza dei ^o«pitoli'"gen>rali'o speciali dì 
appalto, in data 15 novembre. 1870, visi
bili assieme alle altre ciirte'dèlproget 
to nei SQddotti uffizi di Firenze e Padova. 
«.flSlavori ; dovranrio intraprendersi a se

guito-deli' approvazione superiore del 
contrattò;: ò'tòsto dopò'estesoiìl verbale' 
41 conseffna, pfjr dareogni cosa compiuta 
e litro anni quattro «uifies^ivì. 

I .pagamenti sarauao, fatti a r a t e di, 
lire'iOjOOO -ìk propòrzjpnWdeU',avanza
mento dai lavori, e sotto la ritenuta pre?v 
scritta daii'àrti.colo 33. del capitolato ge
nerale, da eorrìspoaderSi a seguito del 
finale òollaudo,.:^! qualo si procetie?^ 30! 
mesi dopo la regolare ultimazione di 
tutteVle opeyO' i -

Gli aspiratiti, per essere ammessi aU. 
l 'asta, dovraoipo; nell'atto della mode-^ 
sima: '' ' 

r Presentare leertifloati di, moralità 

:•- f f ' j - \ i i - ^ -

ptme ikè salirò un solò gradmo; DÌCL era tormi^nt^u da diuluroe inriomùe e da cwtinuata ÌOM-
causa di respJfOjf^U roodorimo snrftpai'o al pm !eggifl!;a lavoro donnesco; l*art# medica non m 
mai jKituto giovare; ora bicofido uso cWUit vostra 2&ev^Ìea f t a A r f f t b l e a ili ì^.to gionij spari 
IH sita goiillesxa, doriM lutto UbaotU'intiera, ia le sua lun^^ba 
in 6S giorni cba,.̂ £â U50 dalia vogtrft dnlÌx4osa farina tro7a*ii p^feliani«ate guarita, 

AT^aAiio-Li 
Montana, Istria 

I risullaU olt«miU coM'uso d«Ua W « ¥ « I « » « » Du B^^mé^m^!^^- / , .. 
PiftD. KLiLUSBHttUKi&v, medico dal aìstretto-

Cwti n- .51|43fl ^ ,,..,BerIi«o, 6 (iltobra^Btitì. 
Sigtìow: Ho évuto-c(ft lungo tempo ocsanione di osservare sui nifliàtila influénsa tóluUrt 

8tle|VA|ei&fta Dufiatry, ^ . i risultali c-ur̂ ttivi o rìpurutorì inyaiiâ ^̂ ^ 
fiiiScàio luk saia buona Vplniooìiî 'd^^ wa effleacia, e uon esiterà a (Conformarla io ogni^'W 
«fae si prescntari. Dottoro D'AMBLsutHf ^ 

,V.tó̂  ' (Membro do! CiansigUo samiario Rea!*) 
La icaWla del peto di 1|j di chtberanima fr. 2.50; h2 cbiU fr. 4*tJ0; i chil. fr. S Ì 3 ehìi, 

$ l|!i k:ì7Mì 6 chiK fr. 36; 13 chil.fr, 6ti. 

• ' ^ 

i'.'rJ-

- 1 ^ 1 

i - K' 
-: i* 

*^BÙ 

•'T ̂ -r^ 

e d' dòneità prescritti dall'articolo'£' 
del cap'tolatq generale; 

L CGQLITTE 
K- ^ - ; i --^^ --^ 

J l : ^ ^ j - • : ' " • : -

' • ' • . - . ! ' ' I - l ' i " ' " " 

(Brm)9ttata da Sua Matita la fìegm» d'/nghìllfirra^ 
D&|.l,'|pp«Ut«, 'Il digestioni' CM B̂ion sonno, fona d̂ci '«orvi, d«i polmoDÌ.'dèl sìsiema musMlÒsoi*' 

«KuHnio wiuisiltt, auVritiT» lie '*oìV« uiù cbe la carne, fortifit* h» alomaco, il pelle, ì nervi e le «mi, 
^̂ , ̂ . • • Wggtc (Umbria), 2» maggio 1869, 

Ŝ r Esibirò là ' r icevuta div una delle -:&Dopo S) anni di ostinato «ufoUment» di orsccliìe, e dì cronico reumatismo da, farmi atai-e ia, 
Casso: di,,Ti^osorerla proviuol;^!^,, daUa kUo tutio- l'inverno, filialmente mi liberti.da qiiesti martori, mercè dcila,TO9i:riine0yiglioM 
quiìie'iné'uul'dèl fatto "deposito interinale llèTftlcuti» A3 ClMS!«l!at<ó' Date a (mesta mia guarigione quella publi«ità'che vi'piace, 
di lira IQOO di rendita in cartella al l̂or-:' 
tàtóre del Debito pubblioù dèllo-SÈàcÒi-

Per guarentigia dell'adempimento del
le asiùntesi obbligazioni d9,Y?à:;l'appal
tatore, nel preciso o perentorio termine 
cbe^'lli varrà flasato dall'A,mmiai8tra2Ìo-
ne, dapoaitare in una delle Casse gover^: 
nativV a eiO-aritòrizzate lire 3500 di rea
dita in oarioU'J, al porfa^ore del Debito 
pubblico'dello Stàio, e 8tinulari(:r:iFrel&^ 
tìvo con'JHtto presso 1' ufficio dove sef̂ .-
guirà Inatto di definì'.iva delibera. ^^. 

Non stipulando fra il termine che gli ,: 
«arà„fl9-satQ dàil' Amminiatrazionen^^àttò! ì 

ttoàe, St'B'̂ ''̂ *' "**̂  '̂ *' "̂ **: 8r>ViVMdiné » >*»;« a voi- cbe .ai ,y<>»tir*̂  4ey»Ì95ftr l^lf*«^*»*t«t.,' J(0VM* 
dì YÌriCi verumeiile sublimi per ristabUire la stihrtè. Con tutta glima ibi «cghò il vostro dcVotìssiiiw 

.•*,.,.,•..•.•• F**'*"'CO,.B««ow,..«H(ia^c>..,.,-, 
In p«lvere: Scatole per 12 lazze fr. S.tlO; id. par S4 tazMifr,^4*^0} id; pì̂ ip 48 tawB'Hri'-Si 

per 1£0 taize ir. 17.£)0. In Tavolette per i% tnzxe fr. 2.110; per S i tar.i« k* iM; por iS Laz2n fr. % 

^ ̂  B A B B * » B BABItV e Ci-1 ^ I ^ . I J J J * ^ * " " " * j TOUIS» 
DEPOSITI , ^ PadoDoi Rubertì , Zanett i , Pianeri « Mauro, CftTpMMii f a r » . -^ Pw-iténone: R o -

Tiglio, furai. Varasciiini — Pmo3T*n^»: A. Nalipieri hrm, •—Rw^ffsi A. Diego, G. Caf fagnoUr-
Trenifo; "fiUevo g i i Zannlni,' ZaùoiU — TQltMxtQi Gius. C h ì o u l Caria. — C/liftw; A, Fi l ipai?! , 
Commessati -r- Venegia: Ponci , S tancàr i , Zampi ron i , Bellinato, AgWKÌi Costantini — Vtrmm 

'ii '\--

iat9:< 
dì sottomisflìons con guarentìgia, il dQlì-̂  
beratat'ro incorrerà dì pien diritto nella 

Franerò'P«5oK, Adriano %^,,Ce|*r« Beggirto -r Viom^mi^laì^ Majolo, Bellino Valeri *T ,7% 
ftorio4^uda: L. Marchetti nìrm. — Baiàtmo: Luigi FaMs di Bildaiiare « Beitm»: E. Foreellini 

U Ciiioùi, X*. DÌBiàutU* 

.Questo rimedio è riconosciuto uniyeisnl-
mento come il p i i efficace del mondo. 

, Le malattie, per rordipanq, noti Ì;§jàRo 
che una sola cî usjji genen-ile,,, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è là fon-
tiih'k della vita/ Detta, iinput-ezza si 
ri^ttiflca.prontftmfntp per|;iuso delle 

Pillole di HoUowav che, .spurî iUKlo ió stomaco o le ìntestin'o per mezzo delle 
loro protìrieta balsaniiche, punncauo il eangue, danno tuono ed energia a nervi 
e riiuscòli, etì'iBvigòriscoiio l'intiero sistema. Esso riiioniate Pillole sorpassano 
ogni altro medìciuale per,regolare la dì^estìor^e,, Operantdo^uJ.fegatoesuiie 
/ren.i in mpdp sommarnerite suave ed efficace, esse redolano le secrezioni, for
tificano irmstema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzioneivfiinche 
le persone della pìu.gracile qomplessioiiè iiossOnO far prova, sehza timore, 
degU,effetti impareggiabili di'queste ottime PiU.oiet i:̂ gol?tn \̂one le tipgi, a 
seconda delle istruzioni contenute iiegli stampati opuscoli che trovansi con 
<^ni scatola. • , 

DHGUENTO DI HÒLLOWiY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi coifquéstbmarà 
circola-conesso fliiido vitale, no scacciai^, ifJip^ezze, spurga e rww?ia I0.Pftrti 
travagliate, e cura oguì genere di piagVìe ed ulceri., Ksso conoaciutissuuo 

, 'Unguento è un infaUibile cm'atlvo avverso le Scrofole, Oaucliori, Tumori^ 
i iaìe di .Gtiniba, QjuntWe Raggrinzate, Keuraatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticdiio Doloroso, e Paralisi. #*I^È 

H. C«t:!.i Aiŵ Uwnveiî i yenjiotìaivQ scatnié,è*'vÌBl(accompagnî ^da,jng^uagliate istruMouv ià iinsu* ,j 
nf' " ' "••' It^ittoàyda tutti ì principali fiirma4,'JHti del mondo; 0 preaao lo steaflo Agton', 
•̂,̂  il PitoFEaeoKij UoLLtJWAT, LiHidrii, Strand, No. 2W. 

— ------Z^M)* 

L ' i * 

i-4Mm*fl<«i««n-»rpr-«Pi' 'T^V»^»''^*^'W»^W'»^^ ' " " " ^ " ^ ^ y t ' ^ T " " 
^ ^ ^ b - fcf * - ì I ^ * - f ^ b» ' ^ H * S -^^ 

Ltgnoso: Taleii ^ àhniwas F. Olila Cbutft firm; itak — OdAW! 

Le Pillole ed Unguento di HoUoway si vendono in soatoiia e vasi preflso il me
desimo autore il professore HOLLOWATjv Londra, Strand n.S44 —Firenze, P,Pierl 
^ Napoli, Pivetta e Compviifw^Milano, Bertarelli G. di Totìimaso — Torino, L. F. 
nonaani -^ Genova G. Bruzza — Alo.ssandria, Tommajso Basilio — Bologne, a Bo-
Raria -^ Savona Albegan, ^ Trieste, J. Sorravallo, 189—17 : 

i^.r^^rv- ^ ; . r,^,. nn^^ZJ^.Il -̂  

^ìià9f&t IS'i'O. P re ra . t ip . SaMÌittit», 
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